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ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEL CORSO DI STUDI 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5° SEZ. B  

 Elettronica ed elettrotecnica 

Articolazione: Elettrotecnica 

 
 

Vista la Legge 10 dicembre 1997 n.425 e la Legge 11 gennaio 2007 n.1; 

Visto  il Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 

Visto il D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323; 

Vista  Legge 13 luglio 2015, n. 107; 

Vista la nota del garante della privacy 21 marzo 2017 n. 10719; 

Vista  la nota MIUR 28 marzo 2017 n. 558; 

Visto Il Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 62; 

Vista l’O.M. 1 1 Marzo  2019 n. 2 0 5; 

Vista  la programmazione didattico - educativa formulata dal Consiglio di Classe 
per l’anno scolastico 2018/2019; 

Visti i piani di lavoro formulati per l’anno scolastico 2018/2019 dai docenti membri 
del Consiglio di classe per le singole discipline previste dal piano di studi; 

Viste  le linee di indirizzo circa la programmazione didattica ed educativa formulata 
dal Collegio dei Docenti di quest’istituzione per l’anno scolastico 2018/2019; 

Viste le attività didattico - educative curriculari ed extracurriculari effettivamente 
svolte dalla classe nel corso dell’anno scolastico 2018/2019; 

Considerati i risultati conseguiti da ciascun alunno negli scrutini finali negli anni 
precedenti e i risultati delle prove relative al saldo dell’eventuale debito 
scolastico contratto; 

 

Il Consiglio di Classe all’unanimità, 

 

DELIBERA 
 

di redigere, nella forma che segue, il seguente documento relativo alle attività didattico - 
educative svolte dalla classe quinta sez. B Elettronica ed elettrotecnica dell’anno 
scolastico 2018/2019. 

  
Matera, 03 Maggio 2019  
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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

L'IIS "GB Pentasuglia", che da più di 50 anni opera nella Città di Matera, comprende un Istituto 
Tecnico del settore Tecnologico e un Liceo delle Scienze Applicate. L'Istituto Tecnico è strutturato in quattro 
indirizzi:  

 Chimica e Biotecnologie articolazione Chimica e materiali; 

 Elettronica ed Elettrotecnica articolazione Elettrotecnica; 

 Informatica e Telecomunicazioni articolazione Informatica; 

 Meccanica, Meccatronica ed Energia articolazione Energia.  

Organizzato in un grande sito di 20.000 mq. di cui 12.000 coperti e un non distante plesso in cui sono 
allocate 8 aule, è: 

 interamente cablato e coperto da rete WiFi; i ragazzi possono usare i propri dispositivi smart 
secondo la filosofia BYOD “Bring your own device” - Porta il tuo dispositivo personale - a scuola; 

 dotato di 26 laboratori che soddisfano le esigenze sia dell’Istituto tecnico settore tecnologico sia 
del Liceo scientifico opzione scienze applicate; 

 fornito di 2 palestre; 

 provvisto di circa 400 computer destinati alla didattica; 

 polo d’Istruzione per l’intera provincia di Matera, per alcuni Comuni della provincia di Potenza e 
per molti delle Provincie di Bari e Taranto.  

Attualmente la scuola è frequentata da più di 1.300 studenti, il corpo docente è composto da oltre 140 
unità mentre a 40 unità ammonta l’organico del personale amministrativo tecnico e ausiliario. 

L'Istituto gode di ottima fama. Nonostante la denatalità, il numero di studenti iscritti aumenta 
costantemente.  

Riguardo ai risultati di apprendimento e agli esiti all’Università, le statistiche ministeriali e le rilevazioni di 
enti privati quali la Fondazione Agnelli ci classificano ben oltre la media italiana e miglior istituzione scolastica sul 
territorio. 

Chiavi di volta dell’expertise e del successo sono: 

 l’esperienza progettuale europea, che ha visto la scuola coordinatrice di partner europei in 
progetti: 

- Leonardo: riferito alla promozione del telelavoro; 

- n. 5 Socrates: riferiti principalmente a scambi di studenti e apprendimento della lingua 
inglese; 

- n. 4 Comenius: riferit a:  
a) indagini storiografiche;  
b) progetti ambientali;  
c) produzioni giornalistiche a stampa e su Internet;  
d) realizzazione di Web TV e WEB Radio; 

- n. 3 Erasmus+: riferiti a:  
a) modifica e miglioramenti di un’auto elettrica;  
b) realizzazione di un Go kart elettrico;  
c) gestione di problematiche connesse con l’immigrazione. 

 la realizzazione di numerosi corsi IFTS. L’istituto ha coordinato progetti prima Post Diploma e poi 
IFTS dal titolo:  

- Scuola superiore d’informatica; 
- Tecnico superiore in ipertesti e banche date multimediali;  
- Tecnico superiore in telerilevamento e analisi della qualità ambientale; 
- Tecnico superiore per il monitoraggio e la gestione del territorio e dell’ambiente; 
- Tecnico superiore in sicurezza e reti informatiche. 

 la formazione e le attività curriculari seguite dagli studenti: 

- alternanza scuola lavoro; 
- progetti di collaborazione tecnologica con scuole estere; 
- progetti di realizzazioni interni; 
- progetti di formazione linguistica all’estero; 
- progetti di certificazione ECDL, CISCO e Cambridge; 
- iniziative curriculari di CLIL - Content and Language Integrated Learning, apprendimento 

integrato di contenuti disciplinari in lingua straniera; 

http://www.itismt.it/index.php/risultati-invalsi
https://eduscopio.it/
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L’Istituzione scolastica: 

 collabora fattivamente con le Imprese ed Enti locali infatti: 
- è stato coinvolto in "Traineeship" Progetto pilota che con il Protocollo d'intesa tra 

Federmeccanica, MIUR e INDIRE, attua un ambizioso programma di alternanza scuola-
lavoro; 

- organizza corsi di formazione e stage in azienda per gli studenti da ben prima della legge 13 
luglio 2015, n. 107 - “La buona scuola”; 

- dispone del "Comitato tecnico scientifico" sin dal 2006 ben prima della “Riforma Gelmini” - 
Legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

 ha lunga esperienza nel recupero e nella riduzione del numero degli studenti drop out e NEET 
grazie alle collaborazioni avute con la ex Ageforma, già Agenzia di formazione della Provincia di 
Matera; 

 pone attenzione alla formazione completa della persona attraverso la cura di aspetti della 
personalità connessi con: 

- il rispetto delle regole e della convivenza civile; 
- la cura del “bello”, sono infatti attivi: 

a) il gruppo di teatro; 
b) il coro e l’orchestra d’Istituto; 
c) un corso di musica elettronica; 
d) i viaggi d’istruzione e le visite guidate privilegiano anche musei, luoghi d’arte e 

anche viaggi d’istruzione nella Grecia classica. 
 



I.I.S. “G. B. Pentasuglia” - Matera 

Documento del Consiglio di Classe  pag.  7 

I PROFILI DELL’ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA 

- D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88, (SO n. 128/L alla GU 15 giugno 2010, n. 137) recante norme concernenti il 
riordino degli istituti tecnici ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, registrato dalla Corte dei Conti il 1° giugno 2010, registro 9, 
foglio 215; 

- D.P.R 15 marzo 2010, n. 89, (SO n. 128/L alla GU 15 giugno 2010, n. 137) recante revisione dell’assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, registrato dalla Corte dei Conti il 1° 
giugno 2010, registro 9, foglio 213. 

 

PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEGLI ISTITUTI TECNICI 

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 

A conclusione dei percorsi degli Istituti tecnici, gli studenti, attraverso lo studio, le esperienze operative 
di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della 
loro creatività ed autonomia, sono in grado di: 

- agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper 
valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento 
permanente; 

- padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi 
agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico ed economico; 

- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni 
con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo; 

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi 
ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione; 

- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

- riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea ed esercitare in modo 
efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

- collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed 
etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

- utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; 

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle 
conclusioni che vi afferiscono; 

- padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli 
strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle 
discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate; 

- collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della 
cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 

- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

- padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio; 

- utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e 
migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

- cogliere l'importanza dell'orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 
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- saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e 
dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale; 

- essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e 
culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

 
 
Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi dell’Istituto Tecnico settore tecnologico 

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti 
ove interviene permanentemente l'innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di 
progettazione e di organizzazione. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni 
intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali; 

- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l'utilizzo di 

- appropriate tecniche di indagine; 

- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare 
attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell'ambiente e del territorio; 

- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall'ideazione alla realizzazione del prodotto, 
per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 

- riconoscere e applicare i principi dell'organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi 
produttivi; 

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al 
cambiamento delle condizioni di vita; 

- riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 
dell'innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

 
 
Risultati di apprendimento degli insegnamenti comuni agli indirizzi del settore tecnologico 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento di seguito 
specificati in termini di competenze: 

- valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi 
della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 
vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento 
permanente. 

- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni 
con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo. 

- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione. 

- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e 
utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 
professionali, al livello 132 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

- riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea e l'importanza che 
riveste la pratica dell'attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative. 
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- utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

- utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per 
interpretare dati. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

- analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e 
del territorio. 

- utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 

- correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli 
specifici campi professionali di riferimento. 

- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali. 

- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei 
contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 

CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

Il Diplomato in Chimica, materiali e biotecnologie 

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei 
processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, 
merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario; 

- ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e 
sanitario.  

 

È in grado di: 

- collaborare, nei contesti produttivi d'interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione e 
manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle 
problematiche relative agli stessi; ha competenze per l'analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle 
normative per la tutela ambientale; 

- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e 
biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all'innovazione dei processi e 
delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e 
organizzativo delle imprese; 

- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del 
miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; 

- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello 
sviluppo del processo e del prodotto; 

- verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i protocolli 
dell'area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia alle tecniche di 
analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti; 

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
sono applicate. 

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Chimica e materiali”, “Biotecnologie ambientali” e 

“Biotecnologie sanitarie”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.  

Nell’articolazione vengono identificate, acquisite e approfondite, nelle attività di laboratorio, le 
competenze relative alle metodiche per la preparazione e per la caratterizzazione dei sistemi chimici, 
all’elaborazione, realizzazione e controllo di progetti chimici e biotecnologici e alla progettazione, gestione e 
controllo di impianti chimici. 

 

Profilo dello studente 

A conclusione del percorso quinquennale, Il Diplomato nell'indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie 
consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 
“Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici”, di seguito specificati in termini di 
competenze: 

1. acquisire i dati ed esprimere quantitativamente e qualitativamente i risultati delle osservazioni di un 
fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate; 
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2. individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali; 

3. utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro 
trasformazioni; 

4. essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui 
sono applicate; 

5. intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e 
biotecnologici; 

6. elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio. 

7. controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza. 

In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze elencate sono sviluppate coerentemente con 
la peculiarità del percorso di riferimento. 

 
ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

Il Diplomato in Elettronica ed elettrotecnica 

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, 
elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici 
ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi 
impianti di distribuzione;  

- nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi elettrici 
ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.  

 

È grado di   

- operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi;  

- sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici;   

- utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia  mediante software dedicato;  

- integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell’automazione 
industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e 
all’adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle tipologie di produzione;  

- intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro controllo, 
per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza;  

- nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela 
ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione produttiva delle 
aziende.  

 

Piano di studi dell’indirizzo 

Attività ed insegnamenti 
generali comuni a tutti gli 
indirizzi (IV) 

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Geografia 33     

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66    

Scienze integrate (Scienze della 
Terra e Biologia) 

66 66    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività 
alternative 

33 33 33 33 33 

Totale ore annue di attività e 
insegnamenti generali (I) 

693 660 495 495 495 
 

Attività ed insegnamenti 
obbligatori per Indirizzo e 
articolazione(II) 

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 

1° 2° 3° 4° 

Scienze integrate [Fisica) 99(33) 99(33)    

Scienze integrate (Chimica) 99(33) 99(33)    

Tecnologie e tecniche di    
rappresentazione grafica 

99(33) 99(33)    

Tecnologie informatiche 99(66)     

Scienze e tecnologie applicate (III)  99    

Complementi di matematica   33 33  

Chimica analitica e strumentale   231(132) 198(132) 264 (165) 

Chimica organica e biochimica   165(66) 165(99) 99  

Tecnologie chimiche industriali   132(66) 165(66) 198(132) 

Totale ore annue (I) 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue(I) 1.089 1.056 1.056 1.056 1.056 
 

 
(I) La durata di un anno scolastico è da considerarsi pari a 33 settimane; 
(II) Le ore indicate tra parentesi sono riferite alle attività di laboratorio e prevedono la compresenza dell’insegnante tecnico-pratico; 
(III) I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si 

riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio; 
(IV) Il numero tra parentesi indica le ore di laboratorio; 
(V) Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell'offerta formativa, attività e insegnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere 

nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l'utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell'offerta formativa.  
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Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Elettronica”, “Elettrotecnica” e “Automazione”, nelle quali il 
profilo viene orientato e declinato.   

In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative 
normative tecniche, viene approfondita nell’Articolazione Elettrotecnica la progettazione, realizzazione e 
gestione di impianti elettrici civili e industriali. 

 

Profilo dello studente 

A conclusione del percorso quinquennale, Il Diplomato nell'indirizzo Elettronica ed elettrotecnica 
consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 
“Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici”, di seguito specificati in termini di 
competenze: 

1. applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica;  

2. utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare 
verifiche, controlli e collaudi;  

3. analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature 
elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento;  

4. gestire progetti;  

5. gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali;  

6. utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione.  

7. analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.  

Le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e opportunamente integrate in coerenza 
con la peculiarità del percorso di riferimento.  

 

 
 

Piano di studi dell’indirizzo 

Attività ed insegnamenti 
generali comuni a tutti gli 
indirizzi(IV) 

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Geografia 33     

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66    

Scienze integrate (Scienze 
della Terra e Biologia) 

66 66    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività 
alternative 

33 33 33 33 33 

Totale ore annue di attività e 
insegnamenti generali (I) 

693 660 495 495 495 

  

Attività ed insegnamenti 
obbligatori per Indirizzo e 
articolazione(II) 

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Scienze integrate (Fisica) 99(33) 99(33)    

Scienze integrate (Chimica) 9933) 99(33)    

Tecnologie e tecniche di rapp.ne 
grafica 

99(33) 99(33)    

Tecnologie informatiche 99(66)     

Scienze e tecnologie applicate (III)  99    

Complementi di matematica   33 33  

Tecnologie e prog.ne di sistemi 
elettrici ed elettronici 

  165(99) 165(99) 198(66) 

Elettrotecnica ed Elettronica   231(66) 198(99) 198(132) 

Sistemi automatici   132(132) 165(99) 165(132) 

Totale ore annue (I) 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue(I) 1.089 1.056 1.056 1.056 1.056 
 

(I) La durata di un anno scolastico è da considerarsi pari a 33 settimane; 
(II) Le ore indicate tra parentesi sono riferite alle attività di laboratorio e prevedono la compresenza dell’insegnante tecnico-pratico; 
(III) I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si 

riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio; 
(IV) Gli Istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell'offerta formativa, attività e insegnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere 

nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l'utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell'offerta formativa. 
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INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

Il Diplomato in Informatica e telecomunicazioni 

- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle 
applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione;  

- ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni,  si rivolgono all’analisi, 
progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati,  reti di sistemi di  elaborazione, 
sistemi multimediali  e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali;  

- ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al 
software:  gestionale – orientato ai servizi –  per i sistemi dedicati “incorporati”;  

- collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, 
concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”).  

 

È  in grado di   

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale 
e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti  e nell’organizzazione produttiva delle imprese;  

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare 
e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;  

- esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 
razionale, concettuale e analitico,  orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella 
realizzazione delle soluzioni;  

- utilizzare a livello avanzato la lingua inglese  per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da 
forte internazionalizzazione;  

- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso.  

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il profilo 
viene orientato e declinato.   

In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative 
tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la progettazione di 
dispositivi e  

In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative 
tecniche, viene approfondita nell’Articolazione informatica l’analisi, la comparazione e la progettazione di 
dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche.  

 

Profilo dello studente 

A conclusione del percorso quinquennale, Il Diplomato nell'indirizzo Informatica e telecomunicazioni 
consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 
“Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici”, di seguito specificati in termini di 
competenze: 

1. scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali;  

2. scrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione;  

3. gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della 
qualità e della sicurezza;  

4. gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali;  

5. configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti;  

6. sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.  

In relazione alle articolazioni, le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e 
opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento.  
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MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 

Il Diplomato in Meccanica, meccatronica ed energia 

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e  lavorazioni;  
inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei 
trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici.  

- Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei 
dispositivi e dei prodotti nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella manutenzione 
ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in grado di dimensionare, 
installare e gestire semplici impianti industriali.  

 

È in grado di   

- integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedicati con 
le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; interviene nell’automazione industriale 
e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione, 
all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento della qualità ed 
economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi;  

- intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed utilizzo 
dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle normative sulla 
tutela dell’ambiente;  

- agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 
ambientale;  

- pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati,  documentando il lavoro svolto, 
valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso.  

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, nelle quali il 
profilo viene orientato e declinato.   

Nell’Articolazione energia sono approfondite, nei diversi contesti produttivi, le tematiche generali 
connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del 
lavoro.   

 

Profilo dello studente 

A conclusione del percorso quinquennale, Il Diplomato nell'indirizzo Meccanica, meccatronica ed 
energia consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell'Allegato A al D.P.R. 15 marzo 2010, 
n. 88 “Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici”, di seguito specificati in termini di 
competenze: 

Piano di studi dell’indirizzo 

Attività ed insegnamenti 
generali comuni a tutti gli 
indirizzi(IV)        

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Geografia 33     

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66    

Scienze integrate (Scienze 
della Terra e Biologia) 

66 66    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività 
alternative 

33 33 33 33 33 

Totale ore annue di attività e 
insegnamenti generali (I) 

693 660 495 495 495 

 
 

Attività ed insegnamenti 
obbligatori per Indirizzo e 
articolazione(II) 

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Scienze integrate (Fisica) 99(33) 99(33)    

Scienze integrate (Chimica) 99(33) 99(33)    

Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 

99(33) 99(33)    

Tecnologie informatiche 99(66)     

Scienze e tecnologie applicate(III)  99    

Complementi di matematica   33 33  

Sistemi a reti   132(66) 132(66) 132(66) 

Tecnologie e prog.ne di sistemi 
informatici e di telecomunicazione 

  99(33) 99(33) 132(66) 

Gestione, progettazione, 
organizzazione d'impresa 

    99(33) 

Informatica   198(99) 198(132) 198(132) 

Telecomunicazioni   99(66) 99(66)  

Totale ore annue (I) 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue(I) 1.089 1.056 1.056 1.056 1.056 
 

(I) La durata di un anno scolastico è da considerarsi pari a 33 settimane; 
(II) Le ore indicate tra parentesi sono riferite alle attività di laboratorio e prevedono la compresenza dell’insegnante tecnico-pratico; 
(III) I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si 

riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio; 
(IV) Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell'offerta formativa, attività e insegnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere 

nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l'utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell'offerta formativa. 
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1. individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti;  

2. misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione;  

3. organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e 
collaudo del prodotto;  

4. documentare e seguire i processi di industrializzazione;  

5. progettare strutture apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le 
risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura;  

6. progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di 
sistemi termotecnici di varia natura;  

7. organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel 
rispetto delle relative procedure;  

8. definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai 
processi produttivi;  

9. gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali.  

10. gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e della 
sicurezza.  

In relazione alle articolazioni le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e 
opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento.   
 

 
 
 

Piano di studi dell’indirizzo 
Attività ed insegnamenti 
generali comuni a tutti gli 
indirizzi(IV)        

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Geografia 33     

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66    

Scienze integrate (Scienze 
della Terra e Biologia) 

66 66    

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività 
alternative 

33 33 33 33 33 

Totale ore annue di attività e 
insegnamenti generali (I) 

693 660 495 495 495 
 

Attività ed insegnamenti 
obbligatori per Indirizzo e 
articolazione(II) 

1° biennio 2° biennio 5° 
anno 1° 2° 3° 4° 

Scienze integrate (Fisica) 99(33) 99(33)    

Scienze integrate (Chimica) 99(33) 99(33)    

Tecnologie e tecniche di rapp.ne 
grafica 

99(33) 99(33)    

Tecnologie informatiche 99(66)     

Scienze e tecnologie applicate (III)  99    

Complementi: di matematica   33 33  

Meccanica, macchine ed energia   165(99) 165(99) 165(99) 

Sistemi e automazione   132(66) 132(66) 132(66) 

Tecnologie meccaniche di 
processo e di prodotto 

  132(66) 66(33) 66(33) 

Impianti energetici, disegno e 
progettazione 

  99(33) 165(99) 198(132) 

Totale ore annue (I) 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue(I) 1.089 1.056 1.056 1.056 1.056 
 

(I) La durata di un anno scolastico è da considerarsi pari a 33 settimane; 
(II) Le ore indicate tra parentesi sono riferite alle attività di laboratorio e prevedono la compresenza dell’insegnante tecnico-pratico; 
(III) I risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, compresa fra gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si 

riferiscono all’insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio; 
(IV) Il numero tra parentesi indica le ore di laboratorio; 
(V) Gli istituti tecnici del settore tecnologico possono prevedere, nel piano dell'offerta formativa, attività e insegnamenti facoltativi di ulteriori lingue straniere 

nei limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l'utilizzo di risorse comunque disponibili per il potenziamento dell'offerta 
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LICEO SCIENTIFICO 

Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei    

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 

approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, 

di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia 

adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del 

lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante 

“Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…” DPR 15 marzo 2010 n. 89).   

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 
lavoro scolastico:    

- lo studio  delle discipline in una prospettiva  sistematica, storica e critica;     

- la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;  

- l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di 
interpretazione di opere d’arte;  

- l’uso costante  del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;     

- la pratica dell’argomentazione e del confronto;  

- la cura di una modalità espositiva  scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;  

- l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.    

Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindibili che solo la 
pratica didattica è in grado di integrare e sviluppare.  

La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della comunità 
educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel Piano dell’offerta 
formativa; la libertà dell’insegnante e la sua capacità di adottare metodologie adeguate alle classi e ai singoli 
studenti sono decisive ai fini del successo formativo.   

 Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in 
parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e 
abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; linguistica 
e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica.  

  

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali  

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:     

Area metodologica    

- aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita;    

- essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado di 
valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti;  

- saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.   

    

Area logico-argomentativa    

- saper sostenere una propria tesi  e saper ascoltare e  valutare criticamente le argomentazioni altrui;  

- acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 
soluzioni;   

- essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.  

    

Area linguistica e comunicativa    

- padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:    

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più 
avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 
modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;   
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- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 
storico e culturale; o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti; 

- aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

- saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e 
antiche; 

- saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 
comunicare.  

 

Area storico-umanistica    

- conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, 
con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano 
l’essere cittadini;   

- conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia 
d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri;  

- utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, 
regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo;;;) e strumenti 
(carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia 
per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea;   

- conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa 
italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi 
e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture;  

- essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, 
della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli 
strumenti della tutela e della conservazione;   

- collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche 
nell’ambito più vasto della storia delle idee;   

- saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, 
le arti visive;  

- conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 
lingue.   

  

 Area scientifica, matematica e tecnologica    

- comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del 
pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 
descrizione matematica della realtà: 

- possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 
scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per 
potersi orientare nel campo delle scienze applicate;  

- essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di 
approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 
modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.    

  

Risultati di apprendimento del Liceo scientifico  

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 

umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e 

delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 

maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per 

individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle 

tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).  

 Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:  

- aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storicofilosofico e 
scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i 
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nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali  e quelli propri 
dell’indagine di tipo umanistico;  

- saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e  la riflessione filosofica;  

- comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche 
attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere 
problemi di varia natura;  

- saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di 
problemi;  

- aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una 
padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;   

- essere  consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in 
relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle 
dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;  

- saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.  

  

Opzione Scienze applicate  

“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione 

“scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate  negli studi afferenti alla 

cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, 

biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2 del regolamento recante “Revisione 

dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…” DPR 15 marzo 2010 n. 89).     

- aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di 
laboratorio;  

- elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 
sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;  

- analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;  

- individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, 
formali, artificiali);  

- comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;  

- saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici 
problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;  

- saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

  

 
 

Piano di studi del Liceo Scientifico opzione Scienze applicate 

Attività ed insegnamenti obbligatori (I) (II) 
1° biennio 2° biennio 

5° anno 
1° 2° 3° 4° 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 

Storia e Geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   66 66 66 

Matematica  165 132 132 132 132 

Informatica 66 66 66 66 66 

Fisica 66 66 99 99 99 

Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della Terra) 99 132 165 165 165 

Disegno a storia dell’arte 66 66 66 66 66 

Scienze motorie a sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale complessivo ore annue 891 891 990 990 990 

(I) La durata di un anno scolastico è da considerarsi pari a 33 settimane; 
(II) Con delibera del Collegio dei Docenti, il 50% delle ore di lezione si svolge in laboratorio. 
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PRESENTAZIONE E STORIA DELLA CLASSE 
La classe VB elettrotecnica è costituita da 20 alunni tutti maschi. Di essi, la 

maggioranza risulta fuori sede, proveniente dalla Provincia materana e della vicina Puglia.  

Gli alunni nel corso dell’anno scolastico hanno evidenziato differenze in termini di 
attitudini, impegno, partecipazione e frequenza. All’interno del gruppo - classe spicca per 
eccellenza un gruppo di ragazzi che si sono distinti per interesse, impegno e 
partecipazione.  

Un altro esiguo numero di allievi ha raggiunto un profitto pienamente discreto.  

La metà della classe, dunque, si è impegnata con costanza e serietà, e non solo in 
questa fase terminale del percorso di studio.  

Altri si sono impegnati meno, non sviluppando appieno le loro potenzialità e solo 
qualcuno ha lasciato emergere qualche difficoltà di comprensione - esposizione dei 
contenuti proposti.  

Alla fine dei cinque anni si può con certezza affermare che coloro che si sono 
dimostrati sempre attenti al dialogo educativo e hanno profuso applicazione continua 
hanno raggiunto competenze ragguardevoli in tutte le discipline. Questi alunni hanno 
dimostrato autonomia nel metodo di studio, e capacità riflessiva e critica di quanto 
appreso.  

Altri studenti, invece, hanno avuto un percorso scolastico caratterizzato da una 
partecipazione più selettiva all’attività didattica, orientando così interesse ed impegno, per 
cui i loro risultati sono stati migliori nelle discipline verso le quali hanno manifestato 
maggiore propensione.  

Va rimarcato che, in pochissimi casi, la frequenza è stata discontinua o per motivi di 
salute o per problematiche personali ciò ha penalizzato tanto la preparazione quanto i 
risultati.  

Nel corso dell’anno, per colmare lacune cognitive, sono state attuate in classe e da 
diversi docenti strategie di recupero.  

Dal punto di vista comportamentale non sono emerse particolari problematiche. La 
condotta della classe, nonostante un’indubbia discreta esuberanza, è stata corretta e 
rispettosa dei ruoli.  

I rapporti con le famiglie, attivati con regolarità, sono stati sempre improntati alla 
collaborazione, anche se in qualche caso i contatti sono risultati talvolta difficoltosi.  

Dal punto di vista della socializzazione, il gruppo-classe ha evidenziato affiatamento 
e realizzazione di rapporti reciprocamente rispettosi. I ragazzi sono sempre stati disponibili 
al dialogo e al confronto.  

In conclusione, dall’analisi dei diversi fattori considerati, si può osservare che molti 
alunni, ognuno in funzione delle potenzialità e dell’impegno profuso, hanno maturato un 
bagaglio di conoscenze, abilità e competenze che, oltre a determinare la loro formazione 
culturale e professionale, ha contribuito anche al loro percorso di crescita personale.  

Lo svolgimento delle attività didattiche è stato congruente con le previsioni fatte 
inizialmente.  

La classe ha completato l’intero percorso di PCTO già ASL con stage in azienda e, in 
molti casi, si è raggiunto un monte ore superiore a quanto previsto anche dalla vecchia e 
più stringente normativa. La valutazione dell'alternanza scuola lavoro da parte dei tutor 
aziendali è stata per il maggior numero di studenti ottima e per alcuni buona. 

A settembre scorso gli studenti si sono recati presso aziende presenti del territorio 
comunale o anche al di fuori. Nel corso dell’anno, nell’ambito dell’area di progetto, è stato 
realizzato il progetto di una “cabina” MT/BT dallo schema elettrico generale al 
dimensionamento dei componenti di comando, protezione e controllo. Le simulazioni delle 
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prove scritte e la preparazione alla simulazione di quella orale hanno permesso agli alunni 
di prendere consapevolezza delle difficoltà che potrebbero realmente incontrare durante 
gli Esami di Stato dal punto di vita sia dei contenuti che emotivo.    

Per quanto riguarda le CLIL, non didponendo di un docente certificato, si è optato per 
lom svolgimento in lingua di alcune parti dell’area di progetto 

La classe ha partecipato al viaggio d’Istruzione nel mese di Aprile svoltosi nella 
Grecia classica, manifestando maturità e partecipazione alle attività svolte durante il 
soggiorno. 

 
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
N. Disciplina 

Docenti di teoria:  
Cognome e Nome 

Incarico nel 
C.d.C. 

Stabilità 
Num.  

Ore/Sett. 

1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA FRANCHINO GRAZIA Segretario Si 4 

2 STORIA FRANCHINO GRAZIA Segretario Si 2 
3 MATEMATICA LOSTRANGIO M. TERESA Coordinatore Si 3 
4 INGLESE CARBONE ANGELICA Docente No 3 
5 SISTEMI AUTOMATICI ANNECCA GIANFRANCO Docente Si 5 
6 TECN. E PROG. SISTEMI LECCI AGOSTINO Docente Si 6 
7 ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA D'ERCOLE BIAGIO Tutor Si 6 
8 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE ZITO NUNZIO Docente Si 2 
9 RELIGIONE CATTOLICA CASCELLA EMILIA Docente Si 1 

10             Docente Si 1 
11             Docente Si 1 
12             Docente Si 1 

N. Disciplina 
Docente di laboratorio: 

Cognome e Nome 
Incarico nel 

C.d.C.. 
Stabilità 

Num.  
Ore/Sett. 

13 Lab. di TPS ELETTROTECNICA MIGLIONICO DOMENICO Docente Si 4 
14 Lab. di SISTEMI MONTANO LEONARDO Docente Si 2 
15 Lab. di ELETTROTECNICA ANDRISANI NUNZIO Docente Si 4 
16 Lab. di             Docente Si 1 
 

Componente studenti e genitori 

1 ACITO CHRISTIAN Studente 
2 VENTURA ALESSIO Studente 
3 ABBONDANZA MARIA IMMACOLATA Genitore 

4 GLIONNA MIMMA Genitore 
 

PROVENIENZA DEGLI STUDENTI DELL’ULTIMO ANNO 
Residenza Provenienza 

In sede Fuori sede Stesso corso Altro corso Altra scuola 

0  6 1  4 2  0 0  0 0  0 

 

ALUNNI APPARTENENTI ALLA CLASSE NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
Anno 

di corso 
Iscritti  Inserimenti Trasferimenti 

Non ammessi alla 
classe successiva 
o Esami di Stato 

Ammessi alla 
classe successiva 
o Esami di Stato 

3° 2  2 0  0 0  0 0  2 2  0 

4° 2  0 0  2 0  2 0  0 2  0 

5° 2  0 0  0 0  0 0  0 0  0 
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AREA DI PROGETTO - PERCORSO INTERDISCIPLINARE 

All’area di progetto, attività interdisciplinare, è stato destinato un numero di ore non 
superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline convolte. 
 

Il titolo della stessa è: Progetto cabina di trasformazione e distribuzione MT/BT 

Discipline coinvolte: Sistemi Automatici, TPSEE, Elettrotecnica ed Elettronica, 
Inglese. 

Obiettivi raggiunti: Acquisizione delle competenze di base per la scelta e l'ubicazione 
del sito in relazione alle esigenze elettriche; 

Acquisizione delle competenze di base per la scelta delle macchine e delle 
apparecchiature; 

 Realizzazione dello schema elettrico generale della cabina. 

Ampliamento delle conoscenze e delle abilità inerenti i controlli automatici, 

Produrre la documentazione tecnica descrittiva di quanto realizzato. 

Favorire il lavoro di gruppo e l'interazione tra diversi gruppi. 

Apprestarsi alla realizzazione pratica di quanto in progetto. 

Prodotto fonale: progetto di una "CABINA MT/BT", dallo schema elettrico generale al 
dimensionamento dei componenti di comando, protezione e controllo 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO, GIÀ ASL 
N. 

Tipologia Sede Durata in 
ore 

Partecipanti Studentesse Studenti 
Denominazione Descrizione 

1 
Corsi di sicurezza Città 0  1  2 2  0 0  0 2  0 

      Sicurezza neii luoghi di lavoro Matera 

2 
Altro Città 0  1  5 2  0 0  0 2  0 

      Cultura d'impresa 15ore Matera 

3 
In convenzione con aziende  Città 0  4  0 2  0 0  0 2  0 

      Azienda simulata  Matera 

4 

In convenzione con aziende  Città 0  7  2 2  0 0  0 2  0 

      Attività svolta con ESSEGI 
DOMO( impresa simulata) 

Matera 

5 
In convenzione con enti esterni  Regione 0  1  5 0  4 0  0 0  4 

      Attività presso l'ENI       

6 

In convenzione con enti esterni  Provincia 1  7  4 1  7 0  0 1  7 

      Attività presso i comuni della 
provincia 

Matera 

7 
In convenzione con aziende  Città 2  0  1 0  2 0  0 0  2 

      Attività presso centro light  Matera 

8 

In convenzione con aziende  Città 0  4  6 1  9 0  0 1  9 

      Attività svolta con TERNA, 
progetto "ELIS" 

Matera 

9 

In convenzione con aziende  Città 0  4  0 1  6 0  0 1  6 

      Attività svolta con ESSEGI 
DOMO "Domotica" 

Matera 

10 

In convenzione con enti esterni  Provincia 0  3  6 1  5 0  0 1  5 

      Attività svolta presso i comuni 
della provincia 

Matera 

11 

In convenzione con aziende  Italia 2  6  4 0  1 0  0 0  1 

      Attività svolta presso l'azienda 
EREDI MAGGI 

Altamura 

12 
          0  0  0 0  0 0  0 0  0 

                  

13 
          0  0  0 0  0 0  0 0  0 

                  

14 
          0  0  0 0  0 0  0 0  0 

                  

15 
          0  0  0 0  0 0  0 0  0 

                  

16 
          0  0  0 0  0 0  0 0  0 

                  

17 
          0  0  0 0  0 0  0 0  0 

                  

18 
          0  0  0 0  0 0  0 0  0 

                  

19 
          0  0  0 0  0 0  0 0  0 

                  

20 
          0  0  0 0  0 0  0 0  0 
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE SVOLTE NELL’ANNO IN CORSO 
N. Tipologia Durata in ore Partecipanti Studentesse Studenti 

1 
Viaggi d'istruzione 9  6 1  8 0  0 1  8 

Descrizione:  Grecia Classica  

2 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

3 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

4 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

5 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

6 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

7 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

8 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

9 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

10 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

 
 
 

ATTIVITÀ SVOLTE NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE - C.M. N. 86/2010 
N. Tipologia Durata in giorni Partecipanti Studentesse Studenti 

1 
Lettura e studio di testi 0  2 2  0 0  0 2  0 

Descrizione:  Sicurezza e legalità(TPSEE) -Effetti della corrente sul corpo umano 

2 
Lettura e studio di testi 0  2 2  0 0  0 2  0 

Descrizione:  Cittadinanza(Storia)-Il ripudio della guerra 

3 

Discussioni in classe 0  4 2  0 0  0 2  0 

Descrizione:  

Alimentazione e salute(Sc. Motorie) -Conoscenza delle norme elementari di 
comportamento ai fini della prevenzione di infortuni ed in caso di incidenti. 
Utilizzare in modo responsabile spazi e attrezzature, sia individualmente, 
sia in gruppo. Teoria: La respirazione: aspetti anatomici e fisiologici. 
Tecniche di salvamento: teoria e pratica. Educazione alimentare. . 

4 
Discussioni in classe 0  2 1  8 0  0 1  8 

Descrizione:  Affettività(IRC)-Amore e dialogo 

5 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

6 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

7 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

8 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

9 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        

10 
     0  0 0  0 0  0 0  0 

Descrizione:        
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OBIETTIVI TRASVERSALI CONSEGUITI DAGLI STUDENTI 
 

COMPORTAMENTALI  

1.Rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente.  

2.Saper ascoltare e saper intervenire opportunamente nella discussione.  

3.Rispetto delle regole sociali.  

4.Capacità di comportamenti e atteggiamenti ispirati dal senso di responsabilità.  

5.Accettazione della diversità come risorsa e non come limite. 

 COGNITIVI  

1.Acquisire un metodo di studio adeguato delle singole discipline:  

2.Utilizzare un linguaggio adeguato alle discipline.  

3.Essere in grado di interpretare un testo, rielaborandone i contenuti culturali.  

4.Saper prendere decisioni e risolvere problemi.  

5.Saper lavorare in gruppo.  

6.Saper utilizzare le conoscenze acquisite in situazioni nuove.  

 

 
 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO DIDATTICO ATTUATI 
                
 
                                                                  Tipologie 
 
 
    Discipline 
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1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA         

2 STORIA         

3 MATEMATICA         

4 INGLESE         

5 SISTEMI AUTOMATICI         

6 TECN. E PROG. SISTEMI         

7 ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA         

8 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE         

9 RELIGIONE CATTOLICA         

10               

11               

12               
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CLIL: ATTIVITÀ E MODALITÀ DI INSEGNAMENTO         

                                                          Modalità 
 
 
 
 Discipline / Parti di discipline 
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1 Elettronica ed Elettrotecnica 0  4        

2 Sisteni automatici 0  4        

3 TPSEE 0  8        

4 Inglese 0  4        

5       0  0        

 
COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE 

Competenze acquisite Si 
Discipline 

Umanistiche Scientifiche Tecniche 

Utilizzano software di Videoscrittura     

Utilizzano un Foglio di Calcolo     

Realizzano presentazioni Multimediali     

Utilizzano i principali S.O. per PC     

Riconoscono l’attendibilità delle fonti in Internet     

Utilizzano piattaforme e-learning     

Creano e utilizzano blog     

Realizzano siti internet     

Programmano e realizzano App.     

Realizzano applicazioni internet     

Realizzano App. per smartphone     

Programmano dispositivi Arduino, Raspberry, ecc.     
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AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: SPAZI E STRUMENTI 

Discipline 
 

Spazi Strumenti 
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1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA             

2 STORIA             

3 MATEMATICA             

4 INGLESE             

5 SISTEMI AUTOMATICI             

6 TECN. E PROG. SISTEMI             

7 ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA             

8 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE             

9 RELIGIONE CATTOLICA             

10                   

11                   

12                   
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INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

Per ciascuno dei candidati diversamente abili e gli alunni con bisogni educativi speciali, si 
rappresenta che al documento, in fascicolo riservato, sono allegati: 

- Per i candidati con PEI semplificato: 

- la relazione del docente di sostegno, sottoscritta anche dal coordinatore di classe per il C.d.C. che, 
specifichi se lo stesso organo ha previsto tempi più lunghi per le prove d’esame e l’eventuale 
necessita dell’assistenza del docente di sostegno; 

- copia nel fascicolo personale; 

- il PEI dell’alunno; 

- eventuali certificazioni. 

- Per i candidati con PEI con obiettivi minimi: 

- la relazione del docente di sostegno, sottoscritta anche dal coordinatore di classe per il C.d.C., che 
specifichi se lo stesso organo ha previsto tempi più lunghi per le prove d’esame, l’eventuale 
necessità dell’assistenza del docente di sostegno, i tempi e le modalità di esecuzione di ogni prova, 
le conoscenze, competenze e capacità raggiunte dall’alunno riferite alle aree disciplinari; 

- il PEI e il Piano dinamico Funzionale dell’alunno; 

- le simulazioni in bianco delle prove di esame differenziate e le griglie di valutazione per: prima, 
seconda, terza prova e colloquio orale.  

- i suggerimenti circa il percorso dell’alunno per il colloquio orale. 

- Per i candidati con D.S.A.: 

- la relazione, redatta dal C.d.C, con un giudizio sintetico che metta in luce le problematiche e le 
difficoltà dell’alunno, gli obiettivi perseguiti nelle varie aree disciplinari, gli strumenti compensativi 
usati, le strategie messe in atto per compensare e superare le sue difficoltà e le misure dispensative 
di cui ha usufruito.  

- il PDP e le eventuali certificazioni; 

- l’indicazione se il C.d.C. ha previsto tempi più lunghi per le prove d’esame e l’utilizzo di strumenti 
compensativi.  

- Per i candidati con BES: 

- la relazione predisposta dal C.d.C.  
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SIMULAZIONI E RISULTATI DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
1° Simulazione 1 9 Febbraio  2019 - durata 5:00 ore 

N.ro studenti Tipologia N.ro studenti Tipologia N.ro studenti Tipologia 

0 3 A 1 1 B 0 5 C 

Risultati 

Punteggio minimo della classe Punteggio medio della classe Punteggio massimo conseguito 

0 4 1 2 1 5 

Osservazioni:        

 

2° Simulazione 2 6 Marzo  2019 - durata 5:00 ore 

N.ro studenti Tipologia N.ro studenti Tipologia N.ro studenti Tipologia 

0 0 A 1 5 B 0 2 C 

Risultati 

Punteggio minimo della classe Punteggio medio della classe Punteggio massimo conseguito 

0 8 1 2 1 6 

Osservazioni:        

 

SIMULAZIONI E RISULTATI DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
Discipline coinvolte 

      -       

1° Simulazione 2 8 Febbraio  2019 - durata 5:00 ore 

Numero di partecipanti e risultati 

N.ro studenti 
Punteggio minimo 

conseguito 
Punteggio medio della 

classe 
Punteggio massimo 

conseguito 

2 0 1 0 1 4 1 8 

Osservazioni:        

 

2° Simulazione 0 2 Aprile  2019 - durata 5:00 ore 

Numero di partecipanti e risultati 

N.ro studenti 
Punteggio minimo 

conseguito 
Punteggio medio della 

classe 
Punteggio massimo 

conseguito 

1 7 0 9 1 4 1 8 

Osservazioni:        

 

SIMULAZIONE E RISULTATI DEL COLLOQUIO 
Data della simulazione dal 0 9 Maggio  al 1 1 Maggio  2019 - durata 30 minuti 

N.ro studenti con pt. tra 0 - 6 N.ro studenti con pt. tra 7 - 13 N.ro studenti con pt. tra 14 - 20 

0 0 0 8 0 9 

Risultati 

Punteggio minimo conseguito Punteggio medio della classe Punteggio massimo conseguito 

0 8 1 3 2 0 

Osservazioni:        

 

PUNTEGGI COMPLESSIVI CONSEGUITI NELLE SIMULAZIONI 

Punteggio minimo conseguito Punteggio medio della classe Punteggio massimo conseguito 

0 0 4 0 1 3 0 2 0 

 Osservazioni:        
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PERCORSI DI ORIENTAMENTO 
Titolo e descrizione del percorso  Ente partner, soggetti coinvolti Descrizione delle attività svolte 

Legalità economica Guardia di Finanza Conferenza in aula magna 

Orientamento verso il mondo del 
lavoro e dell'università 

ARLAB 
Illustrazioni di percorsi e colloqui 
individuali 

                  

                  

                  
 

METODOLOGIE USATE 
 

Discipline 
 
 

 
 
 
Modalità 
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Lezione frontale             

Lezione partecipata             

Problem - solving             

Metodo induttivo             

Metodo deduttivo             

Lavoro di gruppo             

Discussione guidata             

Simulazioni             

Ricerca - azione             

Altro - indicare             

Altro - indicare             
 

TIPOLOGIE DI VERIFICA 
        

Discipline 
 
 

 
 
 
Tipologia 
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Prove scritte/grafiche             
Verifiche orali             

Risoluzione problemi             
Questionario             
Simulazioni             

Verifiche strutturate             
Verifiche semistrutturate             
Esercitazioni             
Altro - test motori in piscina             

Altro - indicare             
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole un 
apposito punteggio per l’andamento degli studi, denominato credito scolastico.  

Il punteggio esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunto da ciascun 
alunno e il suo livello di riflessione maturato in ottica orientativa nell’ambito dei Percorsi per le competenze 
trasversali e l’orientamento già ASL. 

  

Allegato A. D.lgs 62/2017 - Fasce di credito  

Media dei voti  III Anno  IV Anno  V Anno  

M = 6  7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6< M ≤7  8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7< M ≤8  9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8< M ≤9  10 - 11 11 - 12 13 - 14 

9< M ≤10  11 - 12 12 - 13 14 - 15 

 
In conformità con quanto deliberato dal Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i 

seguenti criteri per assegnazione degli estremi appartenenti a ciascuna banda di oscillazione: 

a) Parte decimale della media dei voti uguale o maggiore di 0,5:  
- attribuzione del punteggio più alto della banda di appartenenza; 

b) Parte decimale della media dei voti minore di 0,5: 
- attribuzione del punteggio più basso della banda di appartenenza. 

Sono tenuti anche in considerazione i seguenti requisiti aggiuntivi:  

1. assiduità della frequenza scolastica (assenze, di norma, non superiori a 25 giorni); 
2. partecipazione alle attività complementari ed integrative promosse dalla scuola; 
3. crediti formativi esterni documentati che hanno contribuito alla formazione dello studente;  
4. valutazione “moltissimo“ in Religione o in attività alternative.  

Per l’attribuzione del credito si considera la Media Totale dei voti e i requisiti aggiuntivi, salvo che sia 
espressamente previsto altrimenti: 

a) Allo studente che, negli scrutini di giugno, abbia conseguito l’ammissione all’Esame di Stato con 
voto del consiglio di classe NON è assegnato alcun punteggio aggiuntivo con attribuzione del 
minimo della banda di oscillazione, pur in presenza di media superiore a 6,50; 7,50; 8,50; 9,50; 

b) Allo studente che consegue la Media del 6 con l’intervento del Consiglio di classe, sarà attribuito 
il punteggio minimo previsto dalla relativa banda d’oscillazione, il punteggio massimo se avrà 
conseguito autonomamente voto 6 in tutte le discipline. 

Per dare visibilità ai requisiti aggiuntivi il C.d.C. ha deliberato di sommare, alla media dei voti un 
punteggio come segue: 

a) 0,25 assiduità nella frequenza – numero di assenze minore o uguale uguali a 25 gg; 

b) 0,10   partecipazione alle attività della scuola:  

- ha partecipato con interesse e impegno alle attività integrative dell'Offerta Formativa:  
progetti PTOF, PON etc. 

- oppure un giudizio positivo nelle competenze di cittadinanza attiva o nell'esercizio 
dell'alternanza scuola lavoro (PCTO) 

c) 0,10   crediti formativi esterni  

- ha prodotto documentazione attestante il possesso di competenze acquisite in contesti 
educativi non formali ma coerenti con l'indirizzo degli studi o il PTOF 

d) 0,05   Moltissimo in IRC o Attività alternative. 
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REGISTRO ASSENZE AL 13 MAGGIO 

Risultato medio e intervallo di variabilità 

Studente con minor numero di 
assenze - in giorni 

Numero medio di assenze degli 
studenti - in giorni 

Studente con maggior numero di 
assenze - in giorni 

0  2 2  3 5  9 

Osservazioni:  Le eccessive assenze sono dovute a problemi di salute 
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MATERIALI PROPOSTI SULLA BASE DEL PERCORSO DIDATTICO PER LA SIMULAZIONE DEL 

COLLOQUIO -  D.M. 37/2019, ART. 2, COMMA 5 
N. 

Testi, documenti, esperienze, 
progetti e problemi 

Compito assegnato Discipline coinvolte 

1 

Figura: disegno e  formule di un 
trasformatore. 

Testo;un fatto naturalissimo apre gli 
occhi di Belluca 

 

-Trasformatore 

-Funzioni che esprimono il modello 
di sensore di temperatura 

-Grafico di una funzione 

-Pirandello e fascismo 

-Trasformers 

Tutte le discipline 

2 

Brano: La forzata immobilità della 
guerra in trincea e il logoramento 
pischico dei soldati 

Figura: Circuiti elettrici 

-Prima guerra mondiale 

-Pascoli 

-Apparecchi di protezione di 
cortocircuiti 

-Sistema di Bode 

-Control circuits 

-Problemi di scelta  

Tutte le discipline 

 

3 

Mappa:Aggressione dell'Asse 
all'Europa 

Figura; Macchina asincrona trifase  

- Dati di targa di un motore e criteri 
di scelta nelle problematiche 

-Problemi di massimo e di minimo 

-Sistemi di controllo di velocità di un 
motore 

Apparecchi di protezione di 
sovraccarichi 

-Microprocessors 

 

Tutte le discipline  

4 

Brano: Il fidanzamento di Zeno  

Figura: funzionamento a vuoto di un 
trasformatore 

-Svevo e la Mitteleuropa 

-Energie rinnovabili e non rinnovabili 

-Controlli logici programmabili 

-Andamento di una funzione 

-Eletronics components  

 

Tutte le discipline 

5 

Immagine: Cartolina che ritae la 
figura di Thomas Edison 

Figura: Diagrammi di carico e tipi di 
servizi di una macchina elettrica 

-Seconda rivoluzione industriale 

-La piscoanalisi(Italo svevo) 

-Automatismi della produzione 

-Sistemi di protezione dei contatti 
indiretti 

-Input/Output digital(software di 
Arduino) 

-Derivata(crescenza e decrescenza) 

-logic gates 

 

Tutte le discipline 

 

6 

Poesia; La sabbia del tempo 

Figura: Funzionamento a carico di 
un trasformatore 

-D'Annunzio 

-Stalinismo e nazismo 

-Conensatori di rifasamento 

-Sensori di temperatura assoluta 

-Continuità e derivabilità 

-Constructive aspects of trasformers  

Tutte le discipline 

7 

Brano: Le leggi razziali 

Grafico: Circuiti equivalenti del 
motore asincrono trifase 

Fascismo e Pirandello 

Rappresentazione elettrica di un 
carico meccanico 

-Programmi in linguaggio Ladder di 
movimento di un motore 

-Apparecchi di protezione dei circuiti 

-Significato geometrico di derivata 

-Conventional  and integrated 

Tutte le discipline 
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circuits 

8 

Poesia: Ultimo sogno 

Figura: Spaccato di una macchina 
asincrona 

-Pascoli 

-Stalinismo (superuomo) 

-Programmazione monitor seriale 

-Il trasformatore 

-Calcolo dei massimi e dei minimi 
applicati ad un problema reale 

-Trasformers 

 

Tutte le discipline 

9 

Foto: Folla di speculatori che si 
riunisce a Wall Street preoccupati 
per i loro risparmi 

figura: Bilancio delle perdite della 
potenza di un motore asincrono 
trifase 

-Crollo della borsa di Wall Street 

-Futurismo 

-Logic gates 

- Diagramma di Bode 

- La produzione di energia elettrica 

- Limiti  

 

Tutte le discipline 

10                   

11                   

12                   

13                   

14                   

15                   
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEFINITI NEL PTOF PER GLI STUDENTI DEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
Voti in 
decimi 

Prerequisiti Capacità 

CONOSCENZE COMPETENZE ANALISI SINTESI VALUTAZIONE 

 
 

1-3 
 

Non ha acquisito alcuna 
conoscenza. Rifiuta le verifiche. 

Commette gravi errori negli 
elaborati e nelle comunicazioni. 

Incontra difficoltà nella 
comprensione delle consegne. 

Analizza in modo 
inconsistente. 

Esegue sintesi insignificanti. 
Non sa esprimere valutazioni personali 
adeguate e coerenti con la situazione. 

 
4 
 
 

 
Ha acquisito una conoscenza 

frammentaria e lacunosa 
 

Commette errori diffusi nella 
elaborazione scritta, orale e 

grafica. 

Analizza in maniera 
lacunosa e con errori. 

Sintetizza in maniera 
approssimativa e generica. 

Esprime valutazioni non coerenti sul piano 
dellamotivazione. 

 
5 
 
 

Possiede conoscenze 
incomplete e superficiali. 

Commette errori nella 
esecuzione di compiti semplici. 

Aiutato analizza anche se in 
maniera incompleta. 

Aiutato sa sintetizzare in 
modo incerto ed insicuro. 

Esprime giudizi semplici con qualche 
incertezza. 

 
6 
 
 

Possiede una conoscenza 
essenziale de contenuti 

disciplinari. 

Esegue compiti e procedure in 
modo consapevole in situazioni 

note. 

Sa cogliere le relazioni di 
una situazione semplice. 

Sa sintetizzare le 
conoscenze in modo chiaro 

e semplice. 

Se sollecitato mostra adeguate capacità di 
autonomia di giudizioin situazioni semplici 

e/o note. 

 
7 
 
 

Possiede conoscenze complete 
ma non approfondite. 

Sa comprendere rimodulare 
concetti e procedure anche in 

situazioni non note 

Sa effettuare analisi 
appropriate e pertinenti. 

Sa effettuare sintesi 
autonome, coerenti e 

puntuali. 

Effettua valutazioni in maniera autonoma e 
articolata. 

 
8 
 
 

Possiede conoscenze complete, 
approfondite e ben coordinate. 

Sa cogliere le implicazioni e 
determinare correlazioni tra 

eventi e fenomeni. 

Sa condurre analisi complete 
e approfondite. 

Sa effettuare sintesi corrette 
e personali di conoscenze 

complesse. 

Effettua valutazioni personali complete e 
approfondite. 

 
9-10 

 
 

Possiede conoscenze 
approfondite, integrate ed 

ampliate. 

Sa cogliere le implicazioni e 
determinare le correlazioni in 
modo personale ed originale. 

Ha padronanza degli 
strumenti di analisi che 

realizza in situazioni 
complesse e interdisciplinari. 

Sa organizzare in modo 
metodico e razionale e le 

conoscenze e le procedure 
apprese. 

Effettua in forma autonoma e con elevato 
senso critico valutazioni personali corrette e 

approfondite in ogni situazione. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA - PARTE GENERALE 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Ind: ____________________________________________________________________________________________________   

PARTE GENERALE 

Max 
60 pt 

Indicatori 
Descrittori 

Punti 
10 pt. 8 pt. 6 pt. 4 pt. 2 pt. 

In
d

ic
a
to

re
 1

 Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Testo organizzato in 
maniera puntuale ed 

efficace 

Testo organizzato in 
maniera sicura e logica 

Testo organizzato in 
maniera semplice e logica 

Testo parzialmente 
organizzato e logico 

Testo disorganizzato e 
privo di logica 

 

Coesione e coerenza 
testuali 

Testo eccellentemente 
coeso e coerente 

Testo adeguatamente 
coeso e coerente 

Testo sufficientemente 
coeso e coerente 

Testo parzialmente coeso 
e coerente 

Testo non coeso e 
coerente 

 

In
d

ic
a
to

re
 2

 Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Testo linguisticamente 
corretto e ricco 

Testo linguisticamente 
corretto 

Testo linguisticamente 
abbastanza corretto 

Testo linguisticamente 
impreciso 

Testo linguisticamente 
improprio  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso efficace della 
punteggiatura 

Assenza di errori di 
grammatica. 

Uso sicuro ed efficace 
della punteggiatura 

Assenza di errori di 
grammatica. 

Uso adeguato della 
punteggiatura 

Limitati errori di 
grammatica. 

Punteggiatura adeguata 

Diffusi e/o gravi errori di 
grammatica. 

Punteggiatura solo 
parzialmente corretta 

Diffusi e/o gravissimi errori 
di grammatica. 

Punteggiatura assente e/o 
gravemente imprecisa 

 

In
d

ic
a
to

re
 3

 Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Testo ricco e vario di 
contenuti e riferimenti 

culturali 

Testo ricco di contenuti e 
riferimenti culturali 

Testo con generici contenuti 
e riferimenti culturali 

Testo con scarsi e/o 
imprecisi contenuti e 
riferimenti culturali 

Testo del tutto privo di 
contenuti e riferimenti 

culturali 
 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Sicura e autonoma 
espressione di giudizi 

critici e mature valutazioni 
personali 

Adeguata espressione di 
giudizi critici e varie 
valutazioni personali 

Parziale e a tratti insicura 
espressione di giudizi critici 

e qualche accenno a 
valutazioni personali 

Imprecisa espressione di 
giudizi critici e limitate 
valutazioni personali 

Assenza di espressione di 
giudizi critici e di valutazioni 

personali 
 

Firme commissari: _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente: ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 60 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA - TIPOLOGIA A 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Ind: ____________________________________________________________________________________________________   

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

Max 
40 pt. 

Indicatori Descrittori Punti 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna  

10 8 6 4 2 

 Rispetta in modo puntuale, 
completo ed efficace tutti i 

vincoli richiesti 

Rispetta in modo adeguato 
tutti i vincoli richiesti 

Rispetta quasi tutti i vincoli 
richiesti 

Rispetta solo alcuni dei 
vincoli richiesti 

 

Non rispetta alcun vincolo 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Capacità di comprendere 
il sesto nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici. 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta) 

20 16 12 8 4 

 

Comprensione e analisi 
articolate, precise, 

esaurienti e approfondite. 

Analisi (se richiesta) 
puntuale e precisa 

 

Comprensione e analisi 
corrette e complete. 

Analisi (se richiesta) 
abbastanza puntuale 

precisa. 

Comprensione e analisi 
semplici ma 

complessivamente 
corrette. 

Analisi (se richiesta) 
appena puntuale e precisa 

Comprensione e analisi 
confuse e lacunose. 

Analisi (se richiesta) 
limitatamente puntuale 

precisa 

Comprensione e analisi 
assenti o con gravissimi 

fraintendimenti. 

Analisi (se richiesta) 
scorretta 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

Interpretazione corretta 
e articolata del testo e 
approfondimento  

10 8 6 4 2 

 Interpretazione puntuale, 
ben articolata, ampia e con 

tratti di originalità 

Interpretazione corretta, 
sicura e approfondita 

Interpretazione   
sostanzialmente corretta, 

anche se non sempre 
approfondita 

Interpretazione 
superficiale, 

approssimativa e/o 
scorretta 

Interpretazione del tutto 
scorretta 

Firme commissari: _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente: ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 40 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA - TIPOLOGIA B 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Ind: ____________________________________________________________________________________________________   

TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Max 
40 pt. 

Indicatori Descrittori Punti 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 

10 8 6 4 2 

 

Individuazione e 
comprensione 

articolata, esauriente e 
approfondita di tesi e 

argomentazioni 

Individuazione e 
comprensione corretta e 

precisa di   tesi e 
argomentazioni 

Individuazione 
sostanzialmente 
corretta di tesi e 
argomentazioni 

Individuazione confusa 
e /o approssimativa di 
tesi e argomentazioni 

Individuazione 
assente o del tutto 

errata di tesi e 
argomentazioni 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti 

20 16 12 8 4 

 

Elaborato del tutto 
coerente e organico; 
corretta e completa la 
parte espositiva, con 

buoni apporti personali 

Elaborato sviluppato in 
modo coerente e con 

apprezzabile organicità 
espositiva 

Elaborato sviluppato in 
modo lineare e con 

collegamenti semplici 
dal punto di vista logico 

Elaborato sviluppato in 
modo confuso, a volte 

disorganico 

Elaborato incoerente sul 
piano logico ed 
estremamente 

disorganico 

In
d

ic
a
to

re
 3

 Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione 

10 8 6 4 2 

 Completa e 
documentata; ottimi i 
riferimenti culturali 

Completa; adeguati e 
pertinenti i riferimenti 

culturali 

Essenziale e limitata ad 
aspetti semplici; 

sufficienti i riferimenti 
culturali 

Parziale e/o con 
imprecisioni; riferimenti 

culturali frammentari 

Molto carente e 
incompleta; riferimenti 
culturali molto lacunosi 

e/o inadeguati 

Firme commissari: _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente: ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 40 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA - TIPOLOGIA C 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Ind: ____________________________________________________________________________________________________   

TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO – ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

Max 
40 pt. 

Indicatori Descrittori Punti 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia 
Coerenza nella 
formulazione 
dell’eventuale titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione  

10 8 6 4 2 

 

Testo esauriente, 
puntuale e completo 
rispetto alla traccia; 

titolo e paragrafazione 
efficaci ed originali 

Testo pienamente 
pertinente rispetto 
alla traccia; titolo e 

paragrafazione 
appropriati 

Testo pertinente rispetto 
alla traccia; titolo e 

paragrafazione    
adeguati 

Testo non pertinente 
rispetto alla traccia; 

titolo e paragrafazione 
non adeguati 

Testo del tutto non 
pertinente rispetto alla 

traccia; titolo e 
paragrafazione   assenti 

o del tutto inadeguati 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione  

15 12 9 6 3 

 

Elaborato sviluppato in 
modo pienamente 

coerente e organico; 
equilibrato, chiaro ed 

efficace 

Elaborato sviluppato in 
modo coerente e con 

apprezzabile organicità 
espositiva 

Elaborato sviluppato in 
modo lineare e con 

collegamenti semplici 
dal punto di vista logico 

Elaborato sviluppato 
in modo confuso, a 
volte disorganico 

Elaborato incoerente sul 
piano logico ed 
estremamente 

disorganico 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

15 12 9 6 3 

 
Completa e 

documentata; ottimi i 
riferimenti culturali 

Completa, adeguati e 
pertinenti i riferimenti 

culturali 

Essenziale e limitata ad 
aspetti semplici; 

sufficienti i riferimenti 
culturali 

Parziale e /o con 
imprecisioni; riferimenti 

culturali frammentari 

Molto carente e 
incompleta; riferimenti 
culturali molto lacunosi 

e/o inadeguati 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente:  ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 40 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA - CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Indirizzo: Chimica, materiali e biotecnologie - Articolazione: Chimica e materiali 

Max. 
100 pt. 

Discipline: Chimica analitica e strumentale - Tecnologie chimiche industriali 
Punti 

Indicatori Descrittori 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e caratterizzanti 
l'indirizzo di studi. 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 
Conoscenze complete, 

approfondite, integrate e 
ampliate. 

Conoscenze 
complete, 

approfondite e ben 
coordinate. 

Conoscenze essenziali e 
corrette. 

Conoscenze 
incomplete e 
superficiali. 

Conoscenze 
frammentarie e poco 

organizzate. 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Padronanza delle competenze tecnico 
professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all'analisi e 
comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte e 
alle metodologie /scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione. 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 

Applica procedure con 
padronanza e originalità. 

Organizza in modo 
metodico procedimenti 

personali completi e 
approfonditi. 

Applica procedure 
complete e approfondite. 

Organizza in modo 
corretto procedimenti 

personali. 

Applica procedure in 
modo consapevole. 
Organizza in modo 

essenziale procedimenti 
personali. 

Applica procedure 
incomplete e superficiali. 

Organizza in modo 
incerto procedimenti 

personali. 

Applica procedure 
frammentarie e non 

congruenti. 
Organizza in modo 

inconsistente 
procedimenti personali. 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti. 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 – 07 

 

Svolgimento ampio, 
integrato e approfondito. 

Risultati corretti, 
coerenti e ben 
argomentati. 

Svolgimento 
approfondito e 

coordinato. 
Risultati completi, 
coerenti e corretti. 

Svolgimento semplice e 
corretto. 

Risultati nel complesso 
essenziali e coerenti. 

Svolgimento incompleto 
e incerto. 

Risultati talvolta 
incoerenti. 

Svolgimento incompleto 
con gravi errori. 

Risultati non coerenti. 

In
d

ic
a
to

re
 4

 

Capacità di argomentare, di collegare 
e di sintetizzare le informazioni in 
modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici specifici secondo la 
normativa tecnica di settore. 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 – 07 

 

Scelte articolate, ben 
argomentate ed esposte 

con linguaggi tecnici 
precisi, puntuali e 
rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte articolate e 
argomentate esposte 
con linguaggi tecnici 

precisi e rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte semplici e corrette 
esposte con linguaggi 
tecnici rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte  incomplete 
esposte con linguaggi 

tecnici non sempre 
lineari e rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte non condivisibili 
esposte con linguaggi 
tecnici non appropriati. 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

  _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente: ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA - ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Indirizzo: Elettronica ed elettrotecnica - Articolazione: Elettrotecnica 

Max. 
100 pt. 

Discipline: Elettrotecnica ed elettronica - Sistemi automatici 
Punti 

Indicatori Descrittori 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e caratterizzanti 
l'indirizzo di studi. 

21 - 25 18 - 22 15 - 17 08 - 14 01 - 07 

 
Conoscenze complete, 

approfondite, integrate e 
ampliate. 

Conoscenze 
complete, 

approfondite e ben 
coordinate. 

Conoscenze essenziali e 
corrette. 

Conoscenze 
incomplete e 
superficiali. 

Conoscenze 
frammentarie e poco 

organizzate. 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Padronanza delle competenze tecnico 
professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all'analisi e 
comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte e 
alle metodologie /scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione. 

35 - 40 27 - 34 02 - 26 12 - 19 01 - 11 

 

Applica procedure con 
padronanza e originalità. 

Organizza in modo 
metodico procedimenti 

personali completi e 
approfonditi. 

Applica procedure 
complete e approfondite. 

Organizza in modo 
corretto procedimenti 

personali. 

Applica procedure in 
modo consapevole. 
Organizza in modo 

essenziale procedimenti 
personali. 

Applica procedure 
incomplete e superficiali. 

Organizza in modo 
incerto procedimenti 

personali. 

Applica procedure 
frammentarie e non 

congruenti. 
Organizza in modo 

inconsistente 
procedimenti personali. 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

 
Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti. 
 

18 - 20 pt. 14 - 17 11 - 13 5 - 10 01 - 04 

 

Svolgimento ampio, 
integrato e approfondito. 

Risultati corretti, 
coerenti e ben 
argomentati. 

Svolgimento 
approfondito e 

coordinato. 
Risultati completi, 
coerenti e corretti. 

Svolgimento semplice e 
corretto. 

Risultati nel complesso 
essenziali e coerenti. 

Svolgimento incompleto 
e incerto. 

Risultati talvolta 
incoerenti. 

Svolgimento incompleto 
con gravi errori. 

Risultati non coerenti. 

In
d

ic
a
to

re
 4

 

Capacità di argomentare, di collegare 
e di sintetizzare le informazioni in 
modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici specifici secondo la 
normativa tecnica di settore. 

14 - 15 11 - 13 09 - 10 04 - 08 01 - 03 

 

Scelte articolate, ben 
argomentate ed esposte 

con linguaggi tecnici 
precisi, puntuali e 
rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte articolate e 
argomentate esposte 
con linguaggi tecnici 

precisi e rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte semplici e corrette 
esposte con linguaggi 
tecnici rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte incomplete 
esposte con linguaggi 

tecnici non sempre 
lineari e rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte non condivisibili 
esposte con linguaggi 
tecnici non appropriati. 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

  _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente:  ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA - INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Indirizzo: Informatica e telecomunicazioni - Articolazione: Informatica 

Max. 
100 pt. 

Discipline: Informatica - Sistemi e reti 
Punti 

Indicatori Descrittori 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e caratterizzanti 
l'indirizzo di studi. 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 – 07 

 
Conoscenze complete, 

approfondite, integrate e 
ampliate. 

Conoscenze 
complete, 

approfondite e ben 
coordinate. 

Conoscenze essenziali e 
corrette. 

Conoscenze 
incomplete e 
superficiali. 

Conoscenze 
frammentarie e poco 

organizzate. 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Padronanza delle competenze tecnico 
professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all'analisi e 
comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte e 
alle metodologie /scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione. 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 

Applica procedure con 
padronanza e originalità. 

Organizza in modo 
metodico procedimenti 

personali completi e 
approfonditi. 

Applica procedure 
complete e approfondite. 

Organizza in modo 
corretto procedimenti 

personali. 

Applica procedure in 
modo consapevole. 
Organizza in modo 

essenziale procedimenti 
personali. 

Applica procedure 
incomplete e superficiali. 

Organizza in modo 
incerto procedimenti 

personali. 

Applica procedure 
frammentarie e non 

congruenti. 
Organizza in modo 

inconsistente 
procedimenti personali. 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

 
Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti. 
 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 

Svolgimento ampio, 
integrato e approfondito. 

Risultati corretti, 
coerenti e ben 
argomentati. 

Svolgimento 
approfondito e 

coordinato. 
Risultati completi, 
coerenti e corretti. 

Svolgimento semplice e 
corretto. 

Risultati nel complesso 
essenziali e coerenti. 

Svolgimento incompleto 
e incerto. 

Risultati talvolta 
incoerenti. 

Svolgimento incompleto 
con gravi errori. 

Risultati non coerenti. 

In
d

ic
a
to

re
 4

 

Capacità di argomentare, di collegare 
e di sintetizzare le informazioni in 
modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici specifici secondo la 
normativa tecnica di settore. 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 – 07 

 

Scelte articolate, ben 
argomentate ed esposte 

con linguaggi tecnici 
precisi, puntuali e 
rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte articolate e 
argomentate esposte 
con linguaggi tecnici 

precisi e rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte semplici e corrette 
esposte con linguaggi 
tecnici rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte incomplete 
esposte con linguaggi 

tecnici non sempre 
lineari e rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte non condivisibili 
esposte con linguaggi 
tecnici non appropriati. 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente:   ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA - MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Indirizzo: Meccanica, meccatronica ed energia - Articolazione: Energia 

Max. 
100 pt. 

Discipline: Meccanica, macchine ed energia - Impianti energetici, disegno e progettazione 
Punti 

Indicatori Descrittori 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

 
Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e caratterizzanti 
l'indirizzo di studi. 
 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 - 07 

 
Conoscenze complete, 

approfondite, integrate e 
ampliate. 

Conoscenze 
complete, 

approfondite e ben 
coordinate. 

Conoscenze essenziali e 
corrette. 

Conoscenze 
incomplete e 
superficiali. 

Conoscenze 
frammentarie e poco 

organizzate. 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Padronanza delle competenze tecnico 
- professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all'analisi e 
comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte e 
alle metodologie /scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione. 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 

Applica procedure con 
padronanza e originalità. 

Organizza in modo 
metodico procedimenti 

personali completi e 
approfonditi. 

Applica procedure 
complete e approfondite. 

Organizza in modo 
corretto procedimenti 

personali. 

Applica procedure in 
modo consapevole. 
Organizza in modo 

essenziale procedimenti 
personali. 

 

Applica procedure 
incomplete e superficiali. 

Organizza in modo 
incerto procedimenti 

personali. 

Applica procedure 
frammentarie e non 

congruenti. 
Organizza in modo 

inconsistente 
procedimenti personali. 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

 
Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti. 
 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 

Svolgimento ampio, 
integrato e approfondito. 

Risultati corretti, 
coerenti e ben 
argomentati. 

Svolgimento 
approfondito e 

coordinato. 
Risultati completi, 
coerenti e corretti. 

Svolgimento semplice e 
corretto. 

Risultati nel complesso 
essenziali e coerenti. 

Svolgimento incompleto 
e incerto. 

Risultati talvolta 
incoerenti. 

Svolgimento incompleto 
con gravi errori. 

Risultati non coerenti. 

In
d

ic
a
to

re
 4

 

Capacità di argomentare, di collegare 
e di sintetizzare le informazioni in 
modo chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici specifici secondo la 
normativa tecnica di settore. 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 - 07 

 

Scelte articolate, ben 
argomentate ed esposte 

con linguaggi tecnici 
precisi, puntuali e 
rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte articolate e 
argomentate esposte 
con linguaggi tecnici 

precisi e rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte semplici e corrette 
esposte con linguaggi 
tecnici rispondenti alle 
normative di settore. 

Scelte incomplete 
esposte con linguaggi 

tecnici non sempre 
lineari e rispondenti alle 

normative di settore. 

Scelte non condivisibili 
esposte con linguaggi 
tecnici non appropriati. 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente:  ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA - LICEO SCIENTIFICO 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________  LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

Max. 
100 pt. 

Discipline: Matematica - Fisica 
Punti 

Indicatori Descrittori 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Analizzare 

Esaminare la situazione fisica - 
matematica proposta formulando le 
ipotesi esplicative attraverso modelli o 
analogie o leggi 

21 - 25 16 - 20 11 - 15 6 - 10 01 - 5 

 
Conoscenze complete, 

approfondite, integrate e 
ampliate. 

Conoscenze 
complete, 

approfondite e ben 
coordinate. 

Conoscenze essenziali e 
corrette. 

Conoscenze 
incomplete e 
superficiali. 

Conoscenze 
frammentarie e poco 

organizzate. 

In
d

ic
a
to

re
 2

 

Sviluppare il processo risolutivo 

Formalizzare situazioni problematiche 
e applicare i concetti e i metodi 
matematici e gli strumenti disciplinari 
rilevanti per la loro risoluzione, 
eseguendo i calcoli necessari 

27 - 30 21 - 26 16 - 20 12 - 15 01 - 11 

 

Applica procedure con 
padronanza e originalità. 

Organizza in modo 
metodico procedimenti 

personali completi e 
approfonditi. 

Applica procedure 
complete e approfondite. 

Organizza in modo 
corretto procedimenti 

personali. 

Applica procedure in 
modo consapevole. 
Organizza in modo 

essenziale procedimenti 
personali. 

Applica procedure 
incomplete e superficiali. 

Organizza in modo 
incerto procedimenti 

personali. 

Applica procedure 
frammentarie e non 

congruenti. 
Organizza in modo 

inconsistente 
procedimenti personali. 

In
d

ic
a
to

re
 3

 

Interpretare, rappresentare,  
elaborare i dati 

Interpretare e/o elaborare i dati 
proposti e/o ricavati, anche di natura 
sperimentale, verificandone la 
pertinenza al modello scelto. 
Rappresentare e collegare i dati 
adoperando i necessari codici grafico-
simbolici. 

21 - 25 16 - 20 11 - 15 6 - 10 01 - 5 

 

Svolgimento ampio, 
integrato e approfondito. 

Risultati corretti, 
coerenti e ben 
argomentati. 

Svolgimento 
approfondito e 

coordinato. 
Risultati completi, 
coerenti e corretti. 

Svolgimento semplice e 
corretto. 

Risultati nel complesso 
essenziali e coerenti. 

Svolgimento incompleto 
e incerto. 

Risultati talvolta 
incoerenti. 

Svolgimento incompleto 
con gravi errori. 

Risultati non coerenti. 

In
d

ic
a
to

re
 4

 Argomentare 

Descrivere il processo risolutivo 
adottato, la strategia risolutiva  
e i passaggi fondamentali. 
Comunicare i risultati ottenuti 
valutandone la coerenza con la 
situazione problematica proposta. 

18 - 20 14 - 17 11 - 13 08 - 10 01 - 07 

 
Scelte articolate, ben 

argomentate ed esposte 
con linguaggi scientifici 

precisi e puntuali. 

Scelte articolate e 
argomentate esposte 

con linguaggi scientifici 
precisi. 

Scelte semplici e corrette 
esposte con linguaggi 

scientifici adeguati. 

Scelte incomplete 
esposte con linguaggi 
scientifici non sempre 

adeguati. 

Scelte non condivisibili 
esposte con linguaggi 

scientifici non 
appropriati. 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________   

Firma Presidente:  ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 100 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

Candidato: ____________________________________________________________________________________________________  Data: ______/______/______ 

Classe:  V Sez. _________________ Ind: ____________________________________________________________________________________________________   

Max  
40 pt. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
Punti 

Indicatori Descrittori 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

 27 - 30 21 - 26 14 - 20 07 - 13 01 - 06 

 

Capacità di esporre in 
maniera organizzata: 

• i materiali sorteggiati dalla 
Commissione e la 
conseguente trattazione di 
carattere pluridisciplinare. 
 

• le attività, i percorsi e i 
progetti svolti nell'ambito di 
Cittadinanza e Costituzione 

 

Esposizione esaustiva, 
chiara, corretta, efficace, 
sostenuta da un ottimo 

bagaglio culturale e ricca 
di collegamenti appropriati 

e di rielaborazioni 
personali, anche in 

riferimento alle attività 
svolte di Cittadinanza e 

Costituzione. 

Esposizione esauriente, 
chiara, corretta, sostenuta 

da un buon bagaglio 
culturale, ricca di 

collegamenti appropriati e 
di rielaborazioni personali, 
anche in riferimento alle 

attività svolte di 
Cittadinanza e 
Costituzione. 

Esposizione adeguata, 
sostenuta da un bagaglio 
culturale discreto e non 

priva di collegamenti 
appropriati e di 

rielaborazioni personali, 
anche in riferimento alle 

attività svolte di 
Cittadinanza e 
Costituzione. 

Esposizione lacunosa, 
non sostenuta da un 
adeguato bagaglio 

culturale, quasi assenti i 
collegamenti e le 

rielaborazioni personali, 
anche in riferimento alle 

attività svolte di 
Cittadinanza e 
Costituzione. 

Esposizione frammentaria 

e confusa non sostenuta 

da un bagaglio culturale 

neppure essenziale e 

priva di collegamenti e di 

rielaborazioni personali, 

anche in riferimento alle 

attività svolte di 

Cittadinanza e 

Costituzione. 

In
d

ic
a
to

re
 1

 

Capacità di esporre in 
maniera organizzata: 

• le esperienze svolte e la 
loro correlazione con le 
competenze specifiche e 
trasversali acquisite nel 
triennio, nell'ambito dei 
percorsi per le competenze 
trasversali e per 
l'orientamento 

9 - 10 7 - 8 5 - 6 3 - 4 1 - 2 

 

Consapevole la riflessione 
maturata in un'ottica 
orientativa tramite il 
percorso triennale di 

competenze trasversali e 
per l'orientamento 

Buona la consapevolezza 
sulla riflessione maturata 

in un'ottica orientativa 
tramite il percorso 

triennale di competenze 
trasversali e per 
l'orientamento 

Essenziale la riflessione 
maturata in un'ottica 
orientativa tramite il 
percorso triennale di 

competenze trasversali e 
per l'orientamento 

Modesta la riflessione 
maturata in un'ottica 
orientativa tramite il 
percorso triennale di 

competenze trasversali e 
per l'orientamento 

Carente la riflessione 

maturata in un'ottica 

orientativa tramite il 

percorso triennale di 

competenze trasversali e 

per l'orientamento 

Firme commissari:  _________________________   _________________________   _________________________   

 _________________________   _________________________   _________________________  

Firma Presidente:  ___________________________________________________ 

Punteggio 

assegnato / 40 
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ELENCO DEI TESTI IN ADOZIONE 

Gli elenchi riportati sono anche disponibili sul sito della scuola http://www.iispentasuglia.gov.it. 

 

http://www.iispentasuglia.gov.it/
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PROGRAMMI DISCIPLINARI SVOLTI AL 13 MAGGIO E PREVISIONE FINO AL TERMINE DELLE LEZIONI 
 

 in successione, si riportano tutti i programmi delle discipline; 

 gli stessi programmi, sottoscritti da tre studenti e da tutti i docenti della disciplina, sono custoditi in 
segreteria didattica della scuola. 
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APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
N. Disciplina 

Docenti: 
Cognome e Nome 

Incarico nel 
C.d.C.. 

Firma 

1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA FRANCHINO GRAZIA Segretario  

2 STORIA FRANCHINO GRAZIA Segretario  

3 MATEMATICA 
LOSTRANGIO M. 
TERESA 

Coordinatore  

4 INGLESE CARBONE ANGELICA Docente  

5 SISTEMI AUTOMATICI 
ANNECCA 
GIANFRANCO 

Docente  

6 TECN. E PROG. SISTEMI LECCI AGOSTINO Docente  

7 ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA D'ERCOLE BIAGIO Tutor  

8 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE ZITO NUNZIO Docente  

9 RELIGIONE CATTOLICA CASCELLA EMILIA Docente  

10             Docente  

11             Docente  

12             Docente  

N. Disciplina 
Docenti ITP: 

Cognome e Nome 
Incarico nel 

C.d.C. 
Firma 

13 TPS ELETTROTECNICA 
MIGLIONICO 
DOMENICO 

Docente  

14 SISTEMI 
MONTANO 
LEONARDO 

Docente  

15 ELETTROTECNICA ANDRISANI NUNZIO Docente  

16             Docente  

 

 
 
 
 

Matera, 03 Maggio 2019  

 
 
  Il Dirigente Scolastico 
  Prof. Antonio Epifania 
 
  __________________________________ 
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NOTA MIUR: DIFFUSIONE DEI DATI PERSONALI RIFERITI AGLI STUDENTI NELL’AMBITO DEL C.D. “DOCUMENTO DEL 15 

MAGGIO” AI SENSI DELL’ART. 5, C. 2 DEL D.P.R. 23 LUGLIO 1998, N. 323 - INDICAZIONI OPERATIVE 
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Garante della privacy: Nota n. 10719 del 21 marzo 2018 
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Pag. 1 di 1

I.I.S. PENTASUGLIA G.B.

Tipo Scuola:  NUOVO ORDINAMENTO TRIENNIO

Classe:  5 B

Corso:  ELETTROTECNICA

VIA MATTEI

75100   MATERA

Materia / Disciplina
Nuova
Adoz.

Da
Acq.

Cons.Codice Volume Autore / Curatore / Traduttore Titolo / Sottotitolo Vol. Editore Prezzo

RELIGIONE CATTOLICA 9788810612521 BOCCHINI SERGIO NUOVO RELIGIONE E RELIGIONI + CD ROM BIBBIA GERUSALEMME
/ VOLUME UNICO

U EDB EDIZ.DEHONIANE BO
(CED)

21,20 No No No

ITALIANO LETTERATURA 9788809788374 CARNERO ROBERTO / IANNACCONE
GIUSEPPE

COLORI DELLA LETTERATURA 3 3 GIUNTI SCUOLA 38,00 No Si No

LINGUA INGLESE 9780194795852 RADLEY PAUL / SIMONETTI DANIELA NEW HORIZONS 2 - MISTO SPECIAL / SB&WB + HOMEWORK BOOK
+ MY DIGITAL BOOK + ESPANSIONE ONLINE

2 OXFORD UNIVERSITY PRESS 30,00 No No No

LINGUA INGLESE 9788883391118 O'MALLEY ENGLISH FOR NEW TECHNOLOGY + ACTIVE BOOK U PEARSON LONGMAN 24,20 No No No

STORIA 9788808437532 LUZZATTO SERGIO / ALONGE GUILLAUME DALLE STORIE ALLA STORIA - CONF  3 + PERCORSI LETTURA ESAME
DI STATO (LDM) / DAL NOVECENTO A OGGI

3 ZANICHELLI 31,00 No Si No

MATEMATICA 9788829845750 TONOLINI FRANCO / TONOLINI GIUSEPPE
/ MANENTI CALVI ANNAMARIA

METODI E MODELLI DELLA MATEMATICA - LINEA VERDE / VOLUME
5

3 MINERVA ITALICA 17,35 No Si No

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 9788820378479 CONTE GAETANO CORSO DI ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA. NUOVA EDIZIONE
OPENSCHOOL / PER L'ARTICOLAZIONE ELETTROTECNICA DEGLI
ISTITUTI TECNICI SETTORE TECNOLOGIC

3 HOEPLI 24,90 No Si No

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE
DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI

9788823345829 BOVE ENEA / PORTALURI GIORGIO TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI
- LIBRO MISTO / VOLUME 3 + EXTRAKIT + OPENBOOK

3 TRAMONTANA 30,80 No Si No

SISTEMI AUTOMATICI 9788820378462 CERRI FABRIZIO / ORTOLANI GIULIANO
/ VENTURI EZIO

CORSO DI SISTEMI AUTOMATICI. NUOVA EDIZIONE OPENSCHOOL
/ PER L'ARTICOLAZIONE ELETTROTECNICA DEGLI ISTITUTI TECNICI
SETTORE TECNOLOGIC

3 HOEPLI 27,90 No Si No

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 9788824731522 GIORGETTI M.G. / FOCACCI P. / ORAZI
U.

A 360° - SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE / VOLUME UNICO + REGISTRO
+ DVD-ROM

U A. MONDADORI SCUOLA 24,65 No No No

MTTF012019

ELENCO DEI LIBRI DI TESTO
ADOTTATI O CONSIGLIATI

Anno Scolastico 2018-2019



PROGRAMMA DI STORIA - CLASSE V B ELETTROTECNICA 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

 

MODULO 1: L’ETA’ DEGLI IMPERI 

CAP. I LA BELLE EPOQUE 

CAP.II APOGEO E CRISI DEL PRIMATO EUROPEO 

MODULO2: LA NUOVA GUERRA DEI TRENT’ANNI 

CAP.III LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

CAP.IV LE CONSEGUENZE DELLA PACE 

CAP.V L’ETA’ DEI TOTALITARISMI 

CAP.VI LA SECONDA GUERRA MONDIALE E LA SHOAH: 

Il nuovo ordine: l’idea d’Europa dei nazisti* 

I collaboratori dei nazisti* 

La soluzione finale del problema ebraico* 

La distruzione degli ebrei d’Europa* 

La riscossa degli alleati* 

La guerra totale e i movimenti di resistenza* 

La caduta del fascismo e l’Italia occupata* 

Resistenza e guerra civile* 

La caduta dei regimi dell’Asse* 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE: Il ripudio della guerra 

LIBRO DI TESTO: Dalle storie alla storia, Zanichelli editore 

 

P.S.Gli argomenti contrassegnati da asterisco sono in previsione di svolgimento fino alla fine del 
mese in corso 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA DI ITALIANO - CLASSE V B ELETTROTECNICA 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 

MODULO 1 Il secondo Ottocento: l’epoca e le idee 
L’Unità d’Italia: un’ unificazione  imperfetta 
La grande depressione e l’imperialismo 
Il conflitto sociale 
Il trionfo della scienza: l’età del Positivismo 
Le tendenze ideologiche 
Città e modernità  
L’irrazionalismo di fine secolo 
 
Giosuè Carducci 
La vita 
Le opere 
I grandi temi 
Il classicismo malinconico 
Il paesaggio e la memoria 
Poesie:  
Pianto antico  
San Martino 
 
La Scapigliatura 
Il Naturalismo  
Il Verismo 
 
Giovanni Verga 
La vita 
Le opere: la produzione pre-verista 
La produzione verista 
Il teatro  
Il Verismo e le sue tecniche 
La rappresentazione degli umili 
La concezione della vita 
I Malavoglia: genesi e composizione 
Una vicenda corale 
Le tecniche narrative 
La lingua 
Brani: 
 Da Vita dei campi: La Lupa 
 Da Vita dei campi: Rosso Malpelo 
Da I Malavoglia: l’abbandono definitivo di N’toni 
 
Il Decadentismo 
Le definizioni di Decadentismo 
Il Simbolismo e l’estetismo 
Temi e motivi del Decadentismo 
 
Giovanni Pascoli: 
La vita 
Le opere 
I grandi temi: il fanciullino 
Il nido 
Il simbolismo 
L’impegno civile 
Myricae: 
Composizione, struttura e titolo 
I temi 
Lo stile 
Brani: 
L’eterno fanciullo che è in noi 
Poesie: 



Arano 
Lavandare 
Il tuono 
 
Gabriele D’Annunzio: 
La vita 
Le opere 
I grandi temi: il divo narcisista e il pubblico di massa 
L’estetismo dannunziano 
La maschera dell’innocenza 
Il superomismo 
Dolore e sentimento della morte nella fase notturna 
Alcyone: 
La struttura dell’opera 
I temi 
Lo stile 
Poesie: 
La pioggia nel pineto 

Modulo 2: ll primo Novecento 
L’epoca e le idee 
Italo Svevo: 
La vita 
Le opere 
I grandi temi: la concezione della letteratura 
L’autobiografia di un uomo comune 
Le influenze culturali 
La coscienza di Zeno: 
 Struttura e trama 
I personaggi e i temi 
Lo stile e le strutture narrative 
Brani: 
Da Senilità - L’inconcludente senilità di Emilio 
Da La coscienza di Zeno - La vita attuale è inquinata alle radici 
 
Luigi Pirandello: 
La vita 
Le opere 
I grandi temi: la poetica dell’umorismo* 
Vitalismo e pazzia* 
L’io diviso* 
Tra realtà e finzione: la dimensione scenica* 
Il fu Mattia Pascal* 
Brani:  
L’umorismo: Il segreto di una bizzarra vecchietta*  
Da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato* 
Il Futurismo 
La nascita del movimento 
Le idee e i miti 
La rivoluzione espressiva 
I luoghi e i protagonisti 
Brani: 
Il primo manifesto 
LIBRO DI TESTO: I colori della letteratura - vol.3,  Treccani editore 

Autori: R. Carnero, G.Iannaccone 

P.S.Gli argomenti contrassegnati da asterisco sono in previsione di svolgimento fino alla fine del 
mese in corso 

 

 



PROGRAMMA DIDATTICO DI SISTEMI AUTOMATICI 

Prof. Gianfranco Annecca, Prof. Leonardo Montano 

Classe 5 Sez. BE 

Anno scolastico:2018-2019 

 

Modulo 1: ARDUINO UNO 

L'hardware di Arduino UNO. Terminali di I/O. Il software di Arduino. Input/output digitali. Monitor seriale. 

Output analogico PWM. Programmazione Arduino Uno. 

 

ESERCITAZIONI CON ARDUINO UNO: 

Gestione di una semaforizzazione. Realizzazione di un luxmetro a soglie. 

Modulo 2: TRASFORMATA E ANTITRASFORMATA DI LAPLACE 

Trasformata di Laplace. Definizione, principali trasformate e teoremi. Tabella minima delle principali 

trasformate. Teoremi della trasformata.  

Antitrasformate di Laplace. Antitrasformata con il metodo dei residui.  

Definizione e calcolo delle funzioni di trasferimento. Esame delle caratteristiche delle funzioni di 

trasferimento. Poli e zeri delle fdt. Forme generali delle fdt. Passaggio da una forma all'altra. Calcolo delle 

risposte dei sistemi 

 

Modulo 3: DIAGRAMMA DI BODE 

Diagramma di Bode del modulo e della fase. Basi teoriche. Scala semi logaritmica. Sommabilità dei grafici. 

Grafici dei termini elementari. Regole per il tracciamento. Tracciamento analitico fdt. Tracciamento veloce 

fdt. Tracciamento in presenza di poli/zeri nulli. 

 

Modulo 4:  CONTROLLORI LOGICI PROGRAMMABILI 

Struttura di un automazione. Tecnologie utilizzate nei processi automatici.  

Funzionamento e architettura del PLC. Scansione del PLC  e tempi di esecuzione. I linguaggi standardizzati 

della norma IEC 1131-3. Aree di memoria e indirizzamento di base. Istruzioni che gestiscono il tempo. 

 

ESERCITAZIONI CON ZEN OMRON E CX PROGRAMMER: 



Cancello automatico dotato di sensori infrarosso e led di segnalamento. Serbatoio dotato di 4 sensori di 

livello e due pompe di svuotamento. Macchina per processo di tempra. Montacarichi su più livelli. 

 

Modulo 5:  ACQUISIZIONE, DIGITALIZZAZIONE E DISTRIBUZIONE DATI 

Acquisizione, elaborazione, distribuzione dei dati. La catena di acquisizione e distribuzione.  

 

Modulo 6:  CONTROLLO  AUTOMATICO 

Caratteristiche generali dei sistemi di controllo. Controllo ad anello aperto. Controllo ad anello chiuso. Basi 

matematiche: blocchi integratore e derivatore. 

 

 

Modulo 7: SENSORI E TRASDUTTORI 

Generalità. Caratteristica statica. Caratteristica dinamica.  

Potenziometri rettilinei e rotativi. Trasduttori a risoluzione lineare. Trasduttori synchro. Trasduttori 

resolver. Encoder ottici. 

Sensori estensimetrici. Celle di carico. 

Dinamo tachimetrica. Ruota dentata con sensore di prossimità. 

Termistori. Rilevatori RTD e termoresistenze. Termocoppie. 

Fotoresistenze. 

 

Modulo 8: STABILITA’ DEI SISTEMI 

Grado di stabilità dei sistemi. Funzione di trasferimento e stabilità. 

 

Matera,07/05/2019 

  

            Gli insegnanti 

               Prof. Gianfranco Annecca , Prof. Leonardo Montano                       

        

  



 

 Classe 5B Elettrotecnica ed Elettronica – A.S. 2018/2019 

Materia: ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

Prof. Biagio D’ERCOLE 

Prof. Nunzio ANDRISANI 

 

Argomenti svolti 

 

Modulo 1: Introduzione alle macchine elettriche 

U.D. 1.1. Definizioni e classificazioni 

U.D. 1.2. Bilancio delle potenze e rendimento, rendimento convenzionale 

U.D. 1.3. Perdite per isteresi magnetica e per correnti parassite, cifra di perdita, perdita nel rame 

U.D. 1.4. Perdite negli isolanti, perdite meccaniche per attrito e ventilazione 

U.D. 1.5. Curve ideali di riscaldamento e di raffreddamento, tipi di servizi: S1, S2, S3, S6 

U.D. 1.6. Potenza nominale e diagramma di carico 

U.D. 1.7. I materiali in uso nelle macchine elettriche: conduttori, isolanti, magnetici e per uso strutturale 

U.D. 1.8. LABORATORIO: Misura della cifra di perdita con l’apparecchio di Epstein 

 

Modulo 2: Trasformatore 

U.D. 2.1. Principio di funzionamento del trasformatore ideale monofase, il rapporto di trasformazione, 

l’adattamento di impedenza 

U.D. 2.2. Il trasformatore reale monofase, circuito equivalente 

U.D. 2.3. Funzionamento a vuoto, circuito equivalente e relativo diagramma vettoriale 

U.D. 2.4. Funzionamento in cortocircuito, circuito equivalente e relativo diagramma vettoriale 

U.D. 2.5. Funzionamento a carico, circuito equivalente e relativo diagramma vettoriale 

U.D. 2.6. Trasformatore trifase, collegamenti, gruppo di appartenenza ed indice orario, condizione di 

parallelo di trasformatori 

U.D. 2.7. Riporto dei circuiti equivalenti di un trasformatore al primario ed al secondario 

U.D. 2.8. Dati di targa e rendimento di un trasformatore, rendimento convenzionale 



U.D. 2.9. Autotrasformatore monofase 

U.D. 2.10. Criteri di scelta di un trasformatore in una problematica impiantistica 

U.D. 2.11. LABORATORIO. Prove sul trasformatore: misura della resistenza degli avvolgimenti, verifica del 

rapporto di trasformazione, prova a vuoto e prova in cortocircuito 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Modulo Ambiente: Il concetto di ambiente e di impatto ambientale. Le problematiche ambientali dovute 

alle trasformazioni per l’utilizzo dell’energia (3 ore). 

 

Modulo 3: Macchina asincrona 

U.D. 3.1. Aspetti generali e costruttivi della macchina asincrona 

U.D. 3.2. Avvolgimento statorico e concetto di paia poli 

U.D. 3.3. Avvolgimento rotorico, rotore a gabbia 

U.D. 3.4. Campo magnetico rotante trifase, velocità e verso di rotazione, scorrimento, frequenza e tensioni 

indotte nel rotore 

U.D. 3.5. Circuiti equivalenti del motore asincrono trifase, rappresentazione elettrica del carico meccanico 

U.D. 3.6. Funzionamento a carico di un motore asincrono trifase, relativo diagramma vettoriale 

U.D. 3.7. Bilancio delle potenze in gioco nel funzionamento di un motore asincrono trifase, diagramma di 

flusso delle potenze, rendimento 

U.D. 3.8. Funzionamento a vuoto e a rotore bloccato 

U.D. 3.9. Dati di targa di un motore asincrono trifase, criteri di scelta nelle problematiche impiantistiche 

U.D. 3.10. Curve caratteristiche e caratteristiche meccaniche dei motori asincroni trifase 

U.D. 3.11. Avviamento e regolazione della velocità dei motori asincroni trifase, motori a doppia gabbia, a 

tensione ridotta, regolazione statica con la frequenza 

U.D. 3.12. Motori asincroni monofase e le modalità di inversione della marcia 

U.D. 3.13. Funzionamento della machina sincrona come freno e come generatore 

U.D. 3.14. LABORATORIO. Prove sul motore asincrono trifase: misura della resistenza degli avvolgimenti, 

prova a vuoto e prova a rotore bloccato 

 

AREA DI PROGETTO: Criteri di dimensionamento e scelta di un trasformatore in una problematica 

impiantistica, schemi 



 

Modulo 4: Macchina sincrona 

U.D. 4.1. Struttura generale di una macchina sincrona trifase, rotore e avvolgimento di eccitazione 

U.D. 4.2. Sistemi di eccitazione, brushless 

 

Argomenti da svolgere sino a fine anno scolastico 

 

U.D. 4.3. Funzionamento a vuoto 

U.D. 4.4. Funzionamento a carico e reazione di indotto, circuito equivalente e impedenza sincrona 

U.D. 4.5. Curve caratteristiche 

U.D. 4.6. Bilancio delle potenze e rendimento 

 

Modulo 5: Macchina a corrente continua 

U.D. 5.1. Aspetti costruttivi della macchina a corrente continua 

U.D. 5.2. Funzionamento come motore, bilancio delle potenze e rendimento 

U.D. 5.3. Sistemi di eccitazione 

U.D. 5.4. Funzionamento come motore, caratteristica meccanica, eccitazione e regolazione 

 

Modulo 6: Dispositivi a semiconduttori e loro applicazioni 

U.D. 6.1. Raddrizzatori monofase e trifase, raddrizzatori controllati 

U.D. 6.2. Inverter 

 

Matera 14/05/2018 

 

   

 

 

 

 



 

 

Programma svolto al 15 maggio e previsione fino a fine a.s. 

 TPSEE – 5Bel – A.S. 2018/2019 

Acquisizione dati 

 Acquisizione dati e interfacciamento 
o Sistemi di acquisizione dati 
o Interfacciamento 

Macchine elettriche e automazione industriale 

 Azionamenti industriali 
o Avviamento e frenatura dei motori 

elettrici 
o Momento di inerzia 
o Azionamenti a velocità non 

regolata 

 Programmazione avanzata del PLC 
o I temporizzatori 

La produzione dell’energia elettrica 

 Le centrali elettriche da fonti non 
rinnovabili tradizionali 

o Centrali termoelettriche 
o Centrali nucleari 

 Energie rinnovabili 
o Energia rinnovabile da fonti 

alternative 
o Fonti rinnovabili classiche 
o Le nuove fonti di energia 

rinnovabile 
o Sviluppo delle nuove tecnologie 
o Le energie rinnovabili in Italia e 

nel mondo 

 Impianti fotovoltaici 
o Progettazione dell’impianto e 

stima del fabbisogno dell’utenza 
o Stima dell’energia producibile 
o Dimensionamento degli impianti 

fotovoltaici 

Il trasporto e la distribuzione dell’energia 
elettrica 

 Impianti di trasporto e distribuzione 
o Modalità di trasmissione 

dell’energia elettrica 
o Caratteristiche costruttive delle   

linee 
o Apparecchi di manovra 

 

 Cabine di trasformazione MT/BT 
o Apparecchi e componenti 
o Criteri di scelta e 

dimensionamento dei componenti 
delle cabine elettriche 

 Il rifasamento degli impianti 
o Caratteristiche costruttive dei 

condensatori di rifasamento 
o Caratteristiche funzionali dei 

condensatori di rifasamento 
o Criteri e schemi di installazione 

dei condensatori di rifasamento  

Il trasformatore 

 Trasformatore e sue utilizzazioni 
o Classificazione 
o Elementi costruttivi 
o Sovraelevazione di temperatura, 

raffreddamento e protezioni 
o Protezione dei trasformatori da 

sovraccarichi e cortocircuiti 

Progettazione 

 Impianto elettrico in un condominio 

 Impianto elettrico di un’area adibita a 
campeggio 

 Impianto elettrico di un cantiere edile 

 Impianto elettrico di un complesso 
industriale con cabina propria 

 

Laboratorio 

 Teleavviamento stella triangolo di un 
motore asincrono trifase 

 Impianto per la movimentazione di un 
cancello automatico 

 Teleinversione in logica programmata 

 Ciclo di lavoro di un motore asincrono 
trifase in logica programmata 
 

Previsione fino a fine a.s.:  

 Organizzazione della sicurezza d’impresa 

 Produzione e organizzazione d’impresa 

 

                              I docenti 

  Prof. Agostino Lecci – Prof. Domenico Miglionico 

 

 



 

 

 
 



 

 

Programma di Matematica  svolto nella Classe V B elettrotecnica 

 

 Prof.ssa Maria Teresa Lostrangio 

 

Modulo 1: Le funzioni di una variabile 

Generalità sulle funzioni 
Determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione 

Alcune caratteristiche delle funzioni analitiche 

Studio del segno di una funzione 

La funzione inversa 

Il grafico di alcune funzioni fondamentali 

 

Modulo 2: Limiti e continuità 

Primo approccio al concetto di limite 

Intorni, punti di acccumulazione, punti isolati, punti di frontiera 

Definizione di limite di una funzione f(x) per x che tende ad un valore finito x0  

Definizione di limite di una funzione f(x) per x che tende a  +∞ o −∞  

Limite per eccesso e limite per difetto di una funzione 

Teoremi sui limiti 

Funzioni continue 

Le forme indeterminate 

Limiti che si presentano in forma indeterminata 

Limiti notevoli 

Punti di discontinuità di una funzione 

Asintoti 

Infinitesimi e infiniti 

+∞ 

Modulo 3: Il concetto di derivata 

Definizione di derivata di una funzione di una variabile 

Derivabilità e continuità di una funzione 

Significato geometrico della derivata di una funzione di una variabile 

Equazione della retta tangente ad una curva in un suo punto 



 

 

Andamento grafico in un intorno di un punto di una funzione continua ma non derivabile. Punti di flesso a 

tangente verticale, punti angolosi e cuspidi 

 

Modulo 4: Calcolo della derivata di una funzione di una variabile 

Derivata di alcune funzioni elementari 

Teoremi sul calcolo della derivata 

Derivazione delle funzioni inverse 

Derivazione di funzioni composte 

Derivata della funzione composta esponenziale 

Derivate di ordine superiore 

 

Modulo 5: Teoremi sul calcolo differenziale 

Il teorema di Rolle  
Il teorema di Lagrange 
Il teorema di Cauchy 
La regola di De L’Hopital 
Il differenziale e il suo significato geometrico 
 

Modulo 6: Studio di funzioni analitiche con il calcolo differenziale 

Determinazione degli intervalli nei quali una funzione è crescente o decrescente 
Massimi e minimi assoluti e relativi di una funzione 
Regola pratica per la determinazione dei massimi e dei minimi relativi di una funzione derivabile 
Concavità di una curva 
Regola pratica per la determinazione dei flessi di una funzione derivabile 
Rappresentazione grafica di una funzione 
Problemi di massimo e di minimo 

 

Modulo 7: Il concetto di integrale 

Area del trapezoide 
Concetto di integrale definito 
Alcune proprietà dell’integrale definito e il teorema della media* 
La funzione integrale e la sua derivata: il teorema fondamentale del calcolo integrale* 
L’integrale indefinito e le sue proprietà* 

 

Modulo 7: Calcolo di Integrali * 

Integrazione immmediata* 
Integrazione per decomposizione* 

 

 

 

Libro di testo :Metodi e modelli della matematica linea verde-L. Tonolini, F. Tonolini, G. Tonolini, A. Manenti 
Calvi, G. Zibetti- Minerva Scuola 

 

P.S.Gli argomenti contrassegnati da asterisco sono in previsione di svolgimento fino alla fine del 

mese in corso 



 

 

Programma di lingua e civiltà inglese a.s. 2018/19 
Classe V B elettrotecnica 

I.I.S. G.B. PENTASUGLIA – Matera 
Docente: Angelica Carbone 

 

PROGRAMMA SVOLTO: 

UNIT 6: ELECTRONIC COMPONENTS 

 Applications of electronics 

 Semiconductors 

 The transistor 

 Basic electronic components (resistor, capacitor, inductor, diode) 

 Working with transistors (class, case, gain, voltage, current, frequency, power) 

 William Shockley, the father of the transistor 

 Solder components in a circuit 

UNIT 7: ELECTRONIC SYSTEMS 

 Conventional and integrated circuits 

 How an electronic system works 

 Analogue and digital ( analogue and digital signals; binary numbers; advantages of digital) 

 Digital recording ( recording a CD) 

 Amplifiers 

 Oscillators 

UNIT 8: MICROPROCESSORS 

 What is a microprocessor? 

 The microprocessor ( memory circuits; logic circuits; control circuits) 

 Logic gates 

 The race to build the integrated circuit ( Jack kilby and Robert Noyce ) 

 How microchips are made ( design and fabrication) 

PROGRAMMA DA SVOLGERE (entro la fine dell’anno scolastico) 

UNIT 9: AUTOMATION 

 What is automation? 

 How automation works 

 

AREA DI PROGETTO: Constructive aspects of transformers (general structure; magnetic core; 

windings; cooling systems) 

 
 
 



 

 

Programma svolto nella classe 5°  B ELET. 

SCIENZE MOTORIE e SPORTIVE 

Prof.  Nunzio Zito 
 

Modulo 1 

Padronanza del proprio corpo e percezione sensoriale. Miglioramento delle qualità fisiche. Attività ed 

esercizi a carico naturale. Coordinazione generale e segmentaria. Pallavolo, pallacanestro e 

pallamano: fondamentali individuali, schemi semplici di gioco. Gestire in modo consapevole abilità 

specifiche riferite a situazioni tecniche e tattiche semplificate.  

 Modulo 2 

Attività in acqua: Coordinazione, schemi motori, equilibrio, orientamento. Affinamento delle funzioni 

neuromuscolari. Test motori d’ingresso per la formazione dei gruppi di lavoro in fasce di livello. 

Respirazione statica. Scivolamenti. Immersioni. Utilizzare le variabili spazio - temporali nella 

gestione di ogni azione. 

 Modulo 3 

 Nuoto: Gioco, gioco-sport, sport. Nuoto: Gambe dorso-doppia bracciata; dorso-bracciata dorso; 

scivolamenti supini. Scivolamenti prono; braccia stile libero; respirazione; gambe crowl con tavoletta 

e senza. Stile completo mt. 25. Stile rana. Apnea. Fondamentali di pallanuoto. Tecnica del gioco di 

squadra di pallanuoto. Teoria: analisi tecnica degli stili di nuoto. 

 Modulo 4 

Sicurezza, prevenzione, primo soccorso, salute.  EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA. 

Conoscenza delle norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione di infortuni ed in 

caso di incidenti. Utilizzare in modo responsabile spazi e attrezzature, sia individualmente, sia in 

gruppo. Teoria: La respirazione: aspetti anatomici e fisiologici. Tecniche di salvamento: teoria e 

pratica. Educazione alimentare. 

Modulo 5 

Potenziamento fisiologico: Coordinazione, schemi motori, equilibrio, orientamento. Affinamento delle 

funzioni neuromuscolari. Utilizzo degli attrezzi in palestra per il miglioramento della forza, della 

resistenza aerobica e della flessibilità articolare. Tecniche respiratorie nell’esecuzione di esercizi agli 

attrezzi. 

Matera,07/05/2019 

        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

A.S. 2018/2019 
 

Programma IRC 
 

Classe V B elettrotecnica 
 

Argomenti svolti 

La coscienza 

La libertà 

La responsabilità 

La vocazione 

Il matrimonio 

Natale 

Messaggio della pace 2019 

L’amore. Cittadinanza e Costituzione 

La comunicazione assertiva 

Il dialogo. Cittadinanza e Costituzione 

I difetti della comunicazione 

Gestione dei conflitti 

Pasqua 

Rerum Novarum 

Consumo critico 

Economia solidale 

 

Da svolgere sino alla fine dell’anno 

 

La solidarietà 

La sussidiarietà 

Il bene comune 

La destinazione universale dei beni 

 

La docente 

Prof.ssa Emilia Cascella 
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